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La questione del giorno 


Continuano Je voci più contraddittorie sul 
possibile scioglimento della Camera, in se- 
guito al recente decreto di chiusura della 
sessione legislativa. 

Come abbiamo più volte scritto, la que- 
stione è tuttora sub judice, nè alcuna risolu- 
zione crediamo che ne sia stata presa in 
Consiglio dei ministri. Certamente non man- 
cano buone e valide ragioni tanto per coloro, 
che ritengono inevitabile o, quanto meno, utile, 
la prossima convocazione dei comizi eletto- 
rali e tanto per gli altri che la oppugnano, 
e vorrebbero rinviate le elezioni generali al 
futuro anno, 

Per noi è stato sempre e rimane fisso il 
concetto che cura principale della Camera 
debba essere l’assestamento del bilancio, an- 
che con nuovi sacrifici, occorrendo, da chi 
dersi al paese ; nella stessa guisa che abbi 
mo ritenuto sempre esservi danno nell’indugio, 
non soltanto per la finanza, ma eziandio per lo 
stesso contribuente. 

Posto îl quesito in questi termini, che a 
noi sembrano i più positivi e pratici, viene 
spontanea la domanda : se questo seopo possa 
essere meglio raggiunto da una nuova Came- 
ra 0 dall'attuale moribonda 

E siccome, per unanime consenso, difticil- 
mente una Camera, che ha i giorni contati, 
voterebbe aggravi, nè lo si potrebbe neppure 
pretendere con troppa insistenza, sorge il se- 
comdo quesito se, data cotesta situazione di 
faito, sia conveniente ritardare per altro tempo 
le elezioni — il che equivale a dire ritardare 
la soluzione del problema finanziario. 

A questa considerazione essenziale pare a 
noi che ogni altra debba cedere il passo e 
diventi al paragone di secondaria importanza. 

Né d'altra parte bisogna perdere di vist 
che le condizioni generali della politica nel 
momento attuale sono e all’interno e all'estero 
abbastanza buone, 

sebbene nulla possa fare temere che esse 
debbano più tardi peggiorare 0 che non man- 
chino anzi molti e favorevoli indizi per spe- 
rare nel loro progressivo miglioramento, fut- 
tavia l'avvenire non è în nostre mani e non 
ci parrebbe prudente non trarre profitto del 
lene d'oggi in attesa di un meglio domani, 
il quale potrebbe anche non verificarsi. 

Sicchè, riassumendo, ragioni finanziarie e 
ragioni di politica generale collimano, a no- 
suo avviso, nel raccomandare a preferenza la 
riunione dei Comizi neb/autunno, e ciò di- 
ciamo senza misconoseere punto il valore delle 
altre ragioni, che sono addotte a sostegno della 
contraria tesi, che racepglieremo èa finparzial* 


mente cserti in' altro articol 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA — 


.) Berlino, 12 — La partenza dell'impera 
tore Guglielmo per Pietroburgo che era stata 
sata n questa sera è stata prorogata al pome 
gio del 14 corrente. 

(N.) Atene, 19, 10,40 ant. — Le 
Mentano nell' opposizione. Delvannis 
rato dai suoi amici 


(N.) Parigi, 12, 1,12 pom. — Il generale rus- 
so Wanowski, proveniente da Aix les Bains, è 
arrivato a Parigi. 

(S.) Londra, 11 — Si ha da Tangeri che il 
Sultano del Marocco lasciò IRabat, recandosi a Me- 


quin FICA 

(.) Londra, 11 — Il cardinale Newman è 
morto (1). 

(1) Giovanni Enrico Newman, celebre teologo e 
relato, era nato a Londra il 91 febbraio 1801. 
Pompiuti i propri studi all'Università di Oxford, 
venne ordinato prete e si stnecò dalla setta ev 
gelica, alla quale apparteneva, per abbracciare le 
dottrine più severe del  presbiterianismo ufficiali 

Chiamato a reggere la parrocchia di Santa Mi 
ria di Oxford, “nelle sue prediche, che gli acqu 
starono una grande influenza, si diede a propu- 
gnare il sistema religioso, cui diede poi nome il 
‘suo amico dottore Pusey. 

Dopo aver pubblicato, insieme n questi e ad al- 
tri, una serie di dissertazioni religiose, diede fuori 
solo: ( ‘a considerata 
tome il programma dell 

Finalmente, due anni dopo la sospensio 
dottor Pusey, si rese a Roma, dove, nel 1f 
#ò alla religione enttolica e, di ritorno a Londra, 
combattè per sempre, col massimo vigore, il pro- 
testantismo. Un suo vivace attacco contro il sace 
dote italiano Achilli, fattosi protestante, gli pro- 
sacciò una grave condanna come calunniatore. 

Newman fa creato cardinale nell'Ordine dei dia- 
coni il 12 maggio 1879. (N. della R.) 

(N.) Mi , 19, 2 pom. — Si ha da Melilla 
chè i marocchini delle tribù Beni Suasam e Ma- 
susa, hanno wandato messaggeri al Governati 
della fortezza, minacciando di assalirla in m 
se non vengono loro restituiti i prigionieri n. © 


chini, . 
cn 


) Lonara, 19, 2.20 pom. — Sir Leyeester 
‘h, ora Luogotenente governatorea Portsmouth, 
+ stato nominato governatore di Gibilterra. 

(N) Pletrobnrgo, 12, 2 pom. — Il viaggio 
lello Czarevitch in Palestina avrà luogo in set- 
rennbre. 

Per quell'epoca il signor de Nelidoff sarà di ri- 
sorno a Costantinopoli per riceverlo. 


issure au 
abbando- 


arigi, 19, 6.45 pom, — E' smentito che 
fl principe Girolamo Napoleone stia viaggiando in 
Tunisia. Egli trovasi attualmente in Svizzera, 

— Il maitimonio della signorma Canrobert, f- 
glia del maresciallo, è stato celebrato a mezzo- 
giorno nella chiesa di Saint Pierre Chaillot. 

Assistevano: il maresciallo Mac-Malon in grande 
uniforme, la principessa Matilde e il principe Luigi 
Napoleone Bonaparte e molti generali. 

(N.) NewYork, 12, 8 ant. — Il Senato di 
Washington ha votato un credito per sovvenzio- 
nare le scuole dei gesuiti per indiani nel’Ovest. 

L'assemblea ha preso questa decisione, in. se- 
guito al rapporto di un senatore, che ha sostenu- 
to che l'insegnamento cattolico riusciva molto me- 
glio presso gii indiani» dell’insegnamento prote: 
stante come lo dimostra la storia delle tribù in- 
liane del Canadà e di quelle del Paraguay. 


Strascichi dell'elezione di Roma 


Un supplemento straordinario della Tribuna, che 
fu largamente spara nel lettorale jl tnt 
tino di domenica, accnsava l'on. Giovagnoli di con- 
dotta mutabile ed iucoerente per l'attitudine presa 
nell'elezione politica del I Collegio. 

L'on. Giovagnoli alla immeritata taccia rispon- 
de con la seguente lettera, che la Y'ribuna non ha 
creduto di pubblicare. 

Aderendo al desiderio dell'amico personale (e 
mediocremente politico) Giovagnoli, di buon gra- 
do diamo alla sua lettera quella ospitalità, che cre- 
dette negarle la nostra consorella della scra. 

Monterotondo, 11 agosto 1850. 
Figregio Sig. Direttore della Tribuna, 

Per quanto gli animi dei combattenti siano an- 
cora eccitati dalla lotta, finita con la votazione di 
ieri, confido nella imparzialità di V. S. perchè vo- 
glia inserire nel suo giornale di domani questa 
mia rettificazione e spiegazione al fatto narrato nel 
supplemento straordinario al N, 217 della Tribuna. 

Mercoledì, 6 corrente, alle ore 7 ant., io trovava 
sulla piazza Vittorio Emanuele in questa città, 
sieme all'amico mio Carlo Missiroli, l'amico avvo- 
cato Salvatore Barzilai. Questi cercò di muovermi 
dal mio proposito di combattere la sna candida- 
tura, ed io, che nutro per lui molta stima e mol- 

ima simpatia, gli esposi nettamente le ragioni 
per le quali milituvo contro di lui, quelle pretise 
ragioni esplieato poi da me nella lettera inserita 
nel Popolo Fomeno di iori mattina, Ripetatamen- 
te espressi al Barzilai il dispiacere che jo provava 
realmente nel dover combattere la sua condidatura. 

Prettanto era sopravventto. l’altro comumeemico 
Finerio Mariani, che, insicme col Missiroli, soste 
neva la candidatura Barzilai. Questi, con i suoi 
due amici, doveva fare nna corsa fino a Mentana. 
Il Missiroli ed il Mariani insisterono ripetutamen- 
te perchè io accompagnassi loro e il Barzilai a 
Mentana 

To opposi la più viva resistenza, obiettando la 
difficoltà della posizione in cui quella gita mi a- 
vrebbe posto, giacchè io a Mentana avrei dovuto, 
di necessità, dichiarare che ero fra i fautori della 
candidatura Antonelli. Non ostante il Missiroli vi 
vamente insistà perchè io andassi con ui, col 
riani e col Barzilai almeno, per far loro com:pa- 
gnia nella breve strada. 

lo, mosso da un generoso sentimento, che non 
avrei mai creduto venisse svisato e ni fosse rim- 
proverato, salii in vettura è andai a Mentana col 

Barzilai © coi suoi ami 

Là, appena giunti, io presentai al Dr Vespi- 
guani e a due 0 tro altro persone l'avv. Salvati 
Barzilai, mio carissimo amico personale e mio 
avversario politico, Dopo brevi discorsi , durante 
i quali io non mancai di ripetere le ragioni » pe 
cui non potevo appoggiare la candidatura Barzi 
noi ripartimmo, Nel salire in vettura, visto il fer- 
vore con cui quei signori di Mentana, coi qi 
avevamo parlato, Sostene didatura Pa 
zilai, e considerando ch 
PARA votazione ion 
di Mentana, neppure un vota. a sicuro, 
no. ha ‘&71 degli amici miei nell 
ventura un po'di voti li otterrebbe, nel congedar- 
mi, per nn sentimento gentile, che oggi mi viene 
rinfacciato, dissi queste precise parole: Dunque 
domenica prossima quì molti voti per Barzilai 
e un pochi anche per Antonelli. 

Questo il fatto genuino sul quale ho voluto per 

sione cd eseitezza interpeltare ieri 
gli amici Missivoli e Mariani, che lo hanno piena- 
mente confermato. 

Aggiungerò di più, che per tutto quel giorno 
non mi occupai più della lotta elettorale e non fu 
che quando vidi l' att igata dall’ estrema 
sinistra e dui suoi uomini più autorevoli a favore 
della candidatura Barzilai — che, secondo me, ave- 
va cessato di essere irvedentista, per divenire ra- 
dicale — non fa che allora che mi decisi a lavo- 
rare attivamente a favore della candidatura Anto- 
nelli e a firmare il manifesto che la propugnava. 

fermato lì e mon avrei scritto la lette- 
lo Romano se la Tribuna, con poca abi- 
lità e con poco riguardo verso una tomba a me 
cara, non avesse evocato il ricordo del mio po- 
lo Fabio pretendendo di sfruttare il san- 
versato per la redenzione di Roma a 

beneficio della candidatura Barzila 

Questi i dove sta in tuttociò la sleaità, la 
mutabilità di carattere e la incoerenza ?... 

Dal 1871 ad oggi io ho pubblicato parecchi pro- 
grammi miei agli elettori del Collegio di Tivoli e 
a quelli del sccondo Collegio di Roma ; sono stam- 
pati anche nei giornali, e si possono riscontrare ; 
non ve ne è uno in cai io non abbia affermata 
solennemente la mia fede monarchico democratica; 
seguiî sempre In bandiera della Sinistra costituzio- 
nale e gli uomini principali di quella parte; en- 
trato in Parlamento nel 1880, in quella parte fe- 
delmente militai; non appartenni mai all'estrema 
Sinistra e gl'illustri amici personali, Bertani e Ca- 
vallotti, lo sapevano e non m'invitarono mai alle 
loro riunioni; quando il Baccarini e lo Zanardelli 
uscirono dal ministero Depretis, andai al convegno 
di Napoli e, da quel giorno, votai sempre con l’op- 
posizione, votai contro le convenzioni ferroviarie 
© fui tanto disciplinato da votare con Benedet'o 
Cairoli perfino contro la perequazione fondiaria, 
che era benefica per il mio Collegio. (E Pamico 
Giovagnoli ha fatto male) 

Il ministero Depretis mi combattè accanitamente 
e ne lo biasimò la Zribuna stessa, nelle elezioni 
generali del 1886, e per 200 voti riuscì a farmi 
escludere dal Parlamento. Da quel giorno in poi 
la Tribuna ha avuto più volte occasione di procla- 
mare nelle sue colonne la mie fedeltà al partito a 
cui sempre ho appartenuto e la fermezza del mio 
carattere. 

Frattanto la T'ribuna si è pian piano allontanata 
dal ministero, di cui fanno parte i miei vecchi ca- 
pitani Crispi, Zanardelli, Miceli e Seismit-Doda, e 
in cui han posto i miei vecchi compagni d'arme 
e colleghi di Sinistra, on. Damiani, Gagliardo, Com- 
pans, Amedei e Carcano, ministero che è sostenuto 
dai miei vecchi colleghi Guido Baccelli, Menotti Ga- 
ribaldi, Bonacci, Cucchi, Comin, Berio, Gorio, Ca- 
valli, Fabrizi e da cento altri deputati della vec- 
chia Sinistra parlameutare. 

Dove è, dunque, l’ incoerenza, la mutabilità di 
carattere? Non potrei io ritorcere l'accusa, e forse 
con maggior ragione, contro la Tribuna? 

Mi fermerò quì attribuendo i giudidizi inesatti 
della Tribuna alla eccitazione nervosa del momen- 
to di lotta in cui furono inconsideratamente pro- 
numeiati. 

Quanto all’avvenire lo lasci, la Tribuna, in grem- 
bo a'Giove enon faccia, se non.le spiace, pro- 
fezie sulla possibilità di una mia rielezione a De- 
putato al Parlamento, Non si sa mai... siamo tutti 
mortali... 6 tante volte si può sbagliare. 


‘Quanto poi alla mia influenza sui miei concitta- 
dini non se ne occupi la Tribuna: essa che ne 
ésercita molta lasti a mafia lusinga di possederne 
un e meda esercitare nella forma 
che piace alla mia coscieilià*” giacchè dopo-ciù- 
quanta anni di studi, di tribolazioni, di fa- 
tiche, di pericoli affrontati per dare a tutti libertà 
di pensiero, di parola e di coscienza, credo di a 
ver diritto îo pure alla libertà di pensare e di a- 
gire secondp i dettami dell'animo mio. 

Dev.mo Sno 
Raffaello Giovagnoti. 


La Spagna alla memoria del Principe Amedeo 


(S.) Torino, 12. — La deputazione di Bar- 
cellona, accompagnata dal sindaco, dalla Giunta e 
da npa sì è recata stamane con treno spe- 
ciale a Superga ove fu ricevuta da mons. Pavari- 
no, rettore della Basilica. 

Èrano presenti le Sociotà militari colle loro ban- 
diere. 

Il corteo, preceduto dalla corona portata da due 
membri della deputazione, scese nel sepolereto. La 
corona fu deposta sulla tomba del Principe Ame- 
deo. Parlirono in lingun spagnuola Puyol e Ca 
nadell vivamente commossi € commovendo gli u- 
ditori. Reso conto della loro missione essi termi- 
narono il loro spiendido discorso con un saluto ad 
Amesleo Rey caballero & principe leale. 

Rispose inons, Pavarino, ringraziando in nome 

» e della famiglia ducale, dell’Italia edi To- 
rino per tanta dimostragione alla Casa Savoia, di- 
chiarando di ricevere la corona quale nuovo pe 
no di rispettoso affetto verso il defunto principe 
prova dell'amicizia ‘esistente -fe-le na 

zioni spaguuola cd itatinna. 

La corona è magnifica e ni 
memoria de Amedeo de Sabor 
colonia îtal'ana - Pebrero 18: 
Piro visitata a Tnsilca il corto ritomò a 

or 

(N.) Torino, 1°, — La depntazione 
spigiuola ebbe accoglienze molto simpatiche an 
che di nostri 

Questa m 


la seritta: A 2a 
Barcelona y) la 


a Superga col sindaco e 
dato P. 
Furono scambi 
Questa sera ha li 
ne dal municipio. 
ani mattina essa. visitor 


— La deputazione di Baree 
Jona, dopo essere stata ricevuta dal sindaco, d 
Giunta municipale e dal prefetto, ha visitato i mo 
numenti. 

Domattina, dopo visitato il castello medioevale, 
ossa interverrà ad un dQjeuner offeriole dal 
fetto, 

Con quella portata da Barcellona il immeso dello 
corone deposte finora sulla tomba del Principe A- 
medvo è di 396, oltre circa 40) nastri di corone 


fresche, 
—,} Alcalda: di Ban 


(8) Torine, 1 
asione dal o delia deputazione 
ipe Amedeo pi 


Dareelloneso alla tomba del p 

deporvi una corona; diresse al sindaco di Torino 

un saluto e 1’ angurio che 

nn degli spagntoli e de- 

gli italimni di Barcellona segni un nuovo cd im- 

perituro vincole di affettuosa fratellanza fra i due 
popoli. 

(S.) Norino, 19. — Stasera ebbe Inogo un 
banchetto di 70 coperti, in onore della deputazione 
di Barcellona. Vi assistevano il sindaco, il prefetto, 
gli on. Berti @ Villa, le rappresentanze dell'Eser- 
cito e della Magistratura, consiglieri comunali © 
provinciali, il console di Spagna, ed i rappresen- 
tanti della stampa. 

Parlarono : il prefetto che portò il saluto del 
Governo alla deputazione di Barcellona, e bevette 
alla Spagna, al Re ed alla Regina-Reggente ; il 
sindnco che fece un brindisi alla città di Barcel- 
long ; îl console di Spagna che bevette all'Italia ; 
il sig. Pujol che fece un brindisi al Re ed a 
Regina d'Italia; il sig. Canadell che bevette a 
Torino ; il sig. Aranda che fece nm bripdisi alla 
stampa italiana ; ii Me. Mariotti che bevette alla 
stampa spagnuola, e l'on. Villa che bevette alla 
libertà della Spagna e dell’Italin nnite nella ci- 
viltà e pel progresso della razza latina. 

Tutti i brindisi furono applauditissimi. 'ermi- 
nato il banchetto, appena ln deputazione barcello- 
nese si affacciò al balcone, la musica suonò le mar- 
cie reali spagnuola ed italiana, mentre la folla cho 
gremiva la piazza prorompeva in entusiastiche ae- 
clamazione alla Spagna, alle quali. gli spagnuoli 
rispondevano gridando: Viva l'Italia. Gli inni na- 
zionali, insistentemente richiesti dalla popolazione, 
furono ripetuti più volte, fra fragorosi applausi. 

Domattina alle 8,30 la deputazione spagnuola 
partirà per Monza. 
_—_—_————__—_———————__\# 


X Congresso medico internazionale 


La seduta di chiusura. 


Ieri si è chiuso, con grande solennità, il X Con- 
gresso internazionale, eccezionalmente importante 
per numero di membri (8 mila) qui convenuti dalle 
più remote parti del mondo, e perché presieduti 
da Wirchow — principe della scienza moderna. 
D'altra parte, il concorso del municipio e della 
cittadinanza, ba contribuito a render più splen- 
dida questa festa della scienza. 

L'adattamento materiale dei locali del Congresso 
lasciava molto a desiderare. Alcune sezioni lavo- 
ravano nel giardino, in piena aria; altre, come 
quella di medicina legale, in sale di restauranés, 
ove, tra il rumore dei bicchieri ed il profumo dei 
salami, si centellinava il pane della scienza. 

Era imponente l'assemblea generale riunitasi nel 
Circus Rentz. Tra oltre 7 mila scienziati, ergevasi, 
come a capo, un trono al Wirchow, il quale ha par- 
lato con la stessa serenità come quando insegna 
dalla sua cattedra. 

Il Wirchow ha ora 77 anni, ma è pieno di e- 
nergia. Si può immaginare la impressione che pro- 
ducono 7 mila entusiasti, i quali battono le mani 

. 00h... 00000. Spet- 
le, 


ha lotto per ra una 
Vena Ance da Lone ig ipa 
torpore .che im in modo progressivo 
l'assemblea, nella seduta le di ieri è stato 
scosso dai nostri due ini Baccelli e Giam- 
ietro. 
È Baccelli ha entusiasmato il vasto uditorio con 


l'unione, medica mondiale, dandovi uniformità 
‘com'è conforme la natura i studi, e 

della medicina moderna. Ha proposto 

che ne' futuri congressi internazionali, non si dia 
1 ‘alle lezioni di medicina speciale, ma vi 


pochi ‘argomenti, ki cedentemente 
designati, attinenti alla medicina e, ed 
alla igiene sociale. 

La questione sociale egli ha detto è questione 
d'igiene. Altra proposta importante del Giampie- 
tro È stata quella. concernente la istituzione della 
medicina di Stato, dando luogo ad un'azione di- 
retta del medico igienista nella cosa pubblica. 

Ha accennato alla convenienza di limitare con 
legge la libertà della scelta nel matrimonio, poichè 
è certo che il perpetuare nella prole i germi di mali 
letali e di natura fatalmente degenerativa... è un 
crimine di lesa umanità, che dev' essere prevenuto 
e punito. 

La libertàwdell’ amore è sempre limitata dalle 
loggi della civile convivenza, le quali non devono 
sanzionare o favorire le unioni male assortite che 
deteriorano la specie umana e mettono alla luce 
esseri degradati in odio a se stessi, inorescevoli 
agli altri. 

) assemblea per due volte ha acclamato l' ora- 
tore ed in fin del discorso gli ha fatto una vera 
ovazione. 

Probabilmente le idee del prof. Giampietro non 
sono cadute sopra un_ terreno sterile, 

Non è possibile descrivere lo splendore delle feste 
che Berlino ha reso ai membri del congresso. Si 
sono dati cinque belli, con magnificenza reale. 

Le vaste sale crano trasformate in vaghi giardi 
ni; blocchi enormi di ghiaccio in mezzo ad esse, 

no il calore prodotto dalla calca di mi- 

persone che febbrilmente vi circolavano, 

Ti brillavano le eleganti foitettes delle formose ber- 

linesi, le splendide divise militari di diversi Stati, 
spiccavano le uniformi francesi, 

Danze protratte sino all'alba, torrenti di cham 
pagne, di vino del Reno, della bionda cervogia, 
spanivano nelle bramose canno, e canti, e fanfare 
che suonavano da diversi punti delle sale, o nei 

dini, tutto cio non si può nè immaginare nè 

ivere, mal'impressione ricevutane è indelebile. 
proclamata sede del futuro Congresso 
medico mondiale ! Caecant consules. 


L'on Bonghi e la “ Dante Alighieri, 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo la seguente 
lettera, provocata dalla corrispondenza di Genova, 
cui, con l'articoletto Infemperanze, avevamo rispo- 
sto già nel numero di ieri. 
Caro signore, 

Leggo nel suo giornale di questa mattina una 
lettera del sig. E. A. Marescotti, segretario del 
Comitato della Società ‘* Dante Alighieri ,, in Ge- 

Egli dice, di non aver mai potuto comprendere, 
come io abbia potuto essere eletto a presidenta 
del Comitato le della Spcietà “ Dante Ali- 

e lo comprende anche meno 
to per la candidatura 
dell'Antonelli, anzichè per quella del Barzilai. 

Mi pérmetta che io, nel suo stesso giornale, gli 
risponda, che da parte mia non comprendo nè punto 
nè poco, com'egli si sia lasciato nominare segre- 
tario d'un comitato locale di una Società, del cui 
comitato centrale era presidente io: e non si sia 
dato cura d’ intendere prima, che cosa questa So- 
cietà fosse e che fini si proponesse. 

Del resto, io non desidero nè procuro nessuna 
presidenza e neanche quella onorevolissima di una 
Società che mi è a cuore, e i cui proponimenti non 
sono meno che nobili. Appena ni sarà pos- 
sibile di convocare il Comitato centrale, lo farò: 
e gli chiederò d' indire un secondo Congresso. In 
questo sarà chiarito quale dei Comitati locali ha 
franteso gli scopi della Società — e io ne so uno 
solo — e di i sono attenuti — e son tutti 
gli altri. I soci clegge no # Presidente chi parrà 
loro più atto a ef il lor comune pensiero. 

Mi greda Suo 

Roma, 12 agosto 1890. Bonghi. 


Le Società dei muratori 
‘cianti, che abbiamo descritte, 
irliano le Società di muratori. 
anno carattere di imprese imper- 
‘e che non possono produrre in 
del compratore, na, di regola, producono 
dietro commissione avul 

Nell'elenco della Direzione generale di stati- 
stica, sono registrate 31 società riconosciute, 11 
mon riconosciute, e una annessa ad un sodalizio 
di mutuo soccorso. I dati raccolti, si riferiscono 
soltanto a 9 soci 8 riv «ciute ed una no. 

Ma poichè fra quelle di cui si hanno notizie, ve 
ne sono parecchie che vivono pressochè inoperose, 
così è da supporsi che parecchie delle ignote con- 
ducano esistenza effimera. e ben poco attiva. 

La Società cooperativa fra i muratori di Pi- 
stoia, è la omonima di Firenze, non hanno ese 
guiti lavori di qualche importanza, e la Società 
piemontese fra operai muratori, dopo il primo 
ammo di esercizio, nel quale, per l'imperizia del 
direttore tecnico, soffri una perdita di circa 20 
mila lire, è rimasta paralizzata; infine la Società 
cooperativa di lavoro in Roma, (da non confon- 
dersi colla società cooperativa fra i muratori in 
Roma), vive stentatamente. 

Le società di muratori hanno tutte un capitale 
costituito per mezzo di azioni pagabili in rate. 

Alcune ammettono tra i soci soltanto operai (mu- 
ratori ed operai delle arti affini), alcune ammet- 
tono operai e non operai, altre seguono una via 
di mezzo ed ammettono gli operai, i corpi morali, 
le società cooperative, ma non i privati non operai. 

Lo scopo è di assumere lavori, per eseguirli col- 
l'opera dei soci. 

(eneralmente però si impiegano anche opr 
estranei, che vengono trattati alla stregua comune 
di operai salariati. Anche i soci ricevono «un sa- 
lario; ma a loro riguardo tale condizione non ha 
lo stesso significato come riguardo agli operai e- 
stranei, perchè, partecipando essi alla divisione de- 
gli utili, il loro salario non è tutta la retribuzione 
a cui hanno diritto. 

Tre forme tipiche di società di muratori offrono 
le Società di Imola, Milano e Cesena. 

Dal punto di vista cooperativo, la Società d'Imo- 
la sembra la migliore. Vi sono ammessi soltanto 
gli operai. I soci sono effettivi e cooperanti. 

"Tra i primi sono iscritti i soci fondatori © quei 
soci cooperanti che, dopo aver fatto parte della So- 
cietà per tre anni consecutivi, hanno raggiunto î 
21 anni. 

Tra i secondi sono iscritti coloro che, avendo 
appartenuto alla Società per tre anni, hanno rag- 
junto gli anni 18. Un nuovo lavorante, durante 

primo ‘anno, non contrae alcun vincolo colla 


Nessun socio può più di 60 azioni. 

Sagli uti annuali preerasi il 20 per cento de 

come dividendo azioni, non 
AEAPIA ne dino de cai 

resto dividesi : 75 per cento in parti ;xp 

ai soci delle due categoria, coll’avvertenza che ai 


manovali sara dato metà di quanto prendono È 
maestri; 20 per cento al fondo sussidi; 5 pet cen- 
to alla riserva. 

I soci che si ammalano non perdono il diritto 
alla loro di utili, purchè la malattia non 
duri più di tre mesi. 

dimdo gli u= 


tili in ragione di 20 per cento riserva, Ad 
alle azioni, 14 al fondo di vecchiaia, 3, agli 
stenti ai lavori e 3 agli amministratori. Nessuna 
parte di utili è serbata agli operai; ciò che di 

ta tanto più significante, quando si sappia 
possono essere azionisti tutti, anche non operai, 
@ che il numero delle azioni di ciascun socio non 
è limitato se non dal Codice di commercio. 

A Cesena si sono fatte due categorie di azioni, 
quelle sottoscritte da soci operai e quell sotto- 
scritte da ogni altro ceto di persone. 

Metà degli utili dividesi fra le azioni di ambe- 
due le categorie, avvertendosi che le azioni della 
2a categoria non possono percepire più del 5 per 
cento; l'altra metà vaal fondo di riserva e di pre- 
videnza. 

Nella Società mantovana sono ammessi soltanta 
muratori ; ciascun socio non può possedere più di 
5 azioni; gli utili si distribuiscono per metà fra i 
soci in ragione del lavoro eseguito. 

Questa Società e quella d’ Imola sono le più ri- 
gorosamente cooperative , e fra le due va innanzi 
la Società imolese: sini Ù 

livisione degli utili per capi presuppone cl 
i aoci Invorino tito l'anno per conto della Società. 
Infatti nello statuto è vietato ai soci di assumere 
lavori per proprio conto, o di estranei. E conse- 
guentemente è anche presupposto che la Società 
abbia tutto l’anno lavoro sufficiente per tenero oc- 
cupati tutti i soci. 

Pare l'azienda cammina, perchè i soci sono tutti 

‘enti della Società; e quando sono richiesti in- 


à, di cui si conoscono esatta» 
mento i bilanci, la più prospera è quella di Milano, 
dove in un solo anno si sono fatti lavori. per 134 
mila lire. 

La Società ha acquistato terreni ed ha costrutto 
case per proprio conto. 
La Società di Roma ha ora assunto gli impor- 


tanti lavori ferroviari del Peloponeso, ma trattaa- 
dosi di lavori che sconfinano dalla natura del s0- 
dalizio, riveste uno speciale carattere ed esce dalla 
categoria di Società, delle quali si è tratteggiata 
la fisonomia. 


ECONONIA E STATISTICA. 


Commercio delle farine ungheresi. 

Nel 1889 ne furono importati 97,148 quintali 
per un valore di fiorini 1,056,979, pari a lire ita- 
liano 2,513,077 e nofurono esportati 4,6184181 quit 
tali, corrispondenti ad un yalore di fior. 58,856,049 
eguali a liro italiano 147,837,622. 

Fecodsiiza della esportazione sulla importazione: 
quintali 4,521,273; valore lire 144,624,545. 

Il commercio dello farino ha subito, nel periodo 
dal 1882 al 1889, le seguenti oscillazioni. 


Esportazione Eccodenza della Valoro — Valore 
‘ftintali esportazione lire italiano perqu. 
‘quintali tiro 

1882 2,792,715 96,697,014 33,41 
1883 3,45 3,879,500 > 118,290,@22 34,28 
1884 3,498,595 3,408,749 111261,797 81,89 
1885 3,499,187 3,408,657 102,407,375 29,26 
1886 3,539,925 3,430,449 115,048,740 82,50 
1887 3,620,498 120,845,010 - 82,50 
1888 4,755,992 = 4,656,098 = 149,466,087 3142 
1889 4,618,481 147,137,622 31,85 
Tot, 29,967,114 29,812,934 961,084,137 32,07 

H dazio sui cereali in Germania. 

Ha prodotto nell'anno finanziario, testò chiuso, 
un introito lordo di 94,192,128 marchi (lire italia- 
no 117,665,174), per un'importaziono di 26,121,860 
quintali di cereali, diversi, cioè: 

quintali 
Segala 7,150,460 
Orzo W809,115 
Frumento 8,744,558 
Granturco 3,146,098 
Avena 2,577,360 

Gli introiti hanno superato notevolmente le pre- 
visioni dei bilanci ed i proventi dell’anno finan- 
ziario anteriore. 

La produzione della birra. 

Il Gambrinus di Vienna calcola, che nel 1889 
siano stati prodotti în tutto il mondo 236,319,397 
ettolitri di birra e che la finanza dei diversi Stati 
ubbia introitato, per tassa di fabbricazione, la bella 
somma di 390 milioni di fiorini, cioò di 975 mi- 
lioni di lire italiane. 


Le costruzioni navali in America. 

L'Economiste francais no pubblica la soguente 
situazione, che comprendo lo navi destinate tant( 
alla navigazione marittima, quanto alla fiuviale chi 
1: suale nogli 8. U. d'America: 


ceri 
524,856 
652,848 
Cereali diversi 376,591 


Anni Nevi —Tonnellaggio 


1484 78,905 
1076 214,798 
1688 304,601 
1618 276,958 
1801 297,639 
992 157,409 
920 159,056 
1077 231,184 

Nel 1857 delle 378,805 tonnellate la navigazione 
marittima usufruiva 285,458 tonn., la navigazione 
fluviale 41,854 e) finalmente, la navigazione dei la- 
ghi 51,498. 

Nel 1889 invece la navigazione marittima di. 
scendova a 111,852 tonnellato e la fluvialo a 12,20%; 
mentre la ravigazione doi laghi più che raddop- 
piata, saliva a 107,080 tonnellate. 

L'emigrazione per Argentina. 

E” dal 1885 in continuo aumento, como né fanna 
fedo lo seguenti cifre 

108,722 
98,116 
120,842 
155,692 
260,909 
1890 (orimi 5 mesi) 74,099 

Giova però notaro che all'immigrazione ha fatto 
riscontro in quest'anno una notevole emigrazione, 
la quale ha ridotto a 45,145 il numero degli europei, 
dei quali si è aocresciuta la popolazione dell' « Ar 
gentina. » 


—— _———r 


LA LEGGE PER ROMA 


A suo tempo ne fu dato il disegno quale era 
stato presentato dal governo del Re; ne pubbli- 
chiamo oggi il tasto ufficiale, giusta le modifica 
zioni approvate dal Parlamento : 

Art. 1. Fermi gli obblighi dello Stato © del c0- 
mune di Roma por effetto delle convenzioni appro- 
vate con le loggi del 14 maggio 1881, e 8 loglio 
1883, il governo del Re provvederà alla esecuzione 
© al compimento dello opere governative a00gnna 
to nell'art. 8 della convenzione 14 novembre 1880; 

Per il Policlinico, che fa parte di tali opere go 


rnative, in aggionta a qi 
momento dell o % 
viene fissata una nuova spess massima di 10 mi- 
Noni di lire, oltra il prezzo rieavata dall'area già, 
acquistata per fondarvi detta istitato sull'Eaquilino. 
tra porta Maggiore e il yisfe Manzoni. 


Art. 2. Oltro lo opore governative ricordato nel 
precedente a quelle di cutalla leggo 14 luglio 1887, 
ll governo del Re eseguirà per conto dello Stato 
| lavori occorrenti a compiere Ja prosecuzione del- 
la via Cavour della via dello Statuto fino a piaz- 
ta Venezia, non che due ponti sul Pevero e rela- 
divi accessi, uno dei quali sarì il ponte « Umber 
to » destinato a stabilire la comunicazione col nuo- 
vo palazzo di giustixia ai Prati di Castello. 

AlPeffotto di cui sopra si procederà ad una con- 
statazione dello condizioni in eni si trovino le ope. 
re insomineint si terrà conto delle occupazio 
Li pò definitivamente avvenute per enpropriazioni 
di arco, 


Art. 3. Lo gtato provvederà alla spesa per la 
esecuzione delle opere suddetto mediante emissio 
ne di titoli speciali di rendita ammortizzabili in 50 
annualità, como pei lavori di sistemazione del Te- 
vere, è nelle sonme che saranno annualmenta de- 
terminate nel bilancio dell’ entrata in corrispon- 
denza alle «pese inecritto nei bilanci dei ministeri 
da cui dipenderanno le opere. 


Art. 4. Per le espropriazioni che ancora si ren- 
deseoro necessarie al compimento delle opero di 
cui negli articoli precedenti, oè alla csceuzione di 
quelle compresa nel piano regolatore edilizio della 
città di Roma approvato con rogio decreto $ marzo 
1680, e nelle successive sue varianti, si appliche- 
ranno le disposizioni degli articoli 12 e 19 della 
legge 15 gennaio 1885, pel risanamento, della città 


di Napoli. 


Art, 5. A cominciare dall’ esercizio 189091 la 
quota di spesa, che in torsa dell'art. 4 della logge 
6 luglio 1875, «ulle opere det Tevere, era posta a 
carico del Comune, verrà assunta a conto dello 
Stato, il quale riscuoterà a sua volta, per la parto 
spettante al Comune, i contributi di cui è parola 
nell'art. 8 della legge medesima. 


Art. 6. Nel decennio 1891-1900 l'amministrazione 
dello Stato assumerà la riscossione non soltanto 
del dazio consumo governativo, ma anche dei dazi 
addizionali e comunali della città di Roma e pa 
gherà al Comune medesimo In somma annuale di 
14,000,000 di lire. 

Durante 1’ amministrazione governativa dei dari 
di consumo non può farsi luogo a modificazioni di 
tariffa senza l'approvazione del Governo. 


Art. 7. So. detratte dal prodotto lordo Je spese 
di amministrazione e l'annualità di L. 14, 000,000 
dovata al Comune, avanzerà una somma superiore 
a L. 5,500,000, canone attualmente spettante al 
sposta al comune di Rom una 
somma tignale ai quattro quinti della eccedenza. 


Art. 8. Sulla quota del dazio consumo spettante 
al Comune sarà prelevata dallo Stato la somma oc- 
sorrente per il pagamento degli interessi dell'am- 
mortamento del prestito di 150 milioni di lire, con- 
tratto dal comune di Roma per la esecuzione del 
Piano regolatore e pel quale lo Stato si è reso ga 
rante in forza dell'articolo 1 della convenzione ap- 
provata con la leggo dell'8 luglio 1883. 

Art. 9. L'annualità di L. 2,500,000 stanziata nel 
bilancio del ministero dei lavori pubblici sotto il 
titolo: « Concorso dello Stato nelle opere edilizie 
e di ampliamento della capitale del regno » in di- 
pendenza dell'art. 9 della convenzione approvata 
con la legge del 14 maggio 1881, sarà continuata 
per tutta la durata del prestito ricordato nell'arti- 
colo precedente. 


Art. 10, Ferma rimanendo le somma complessi- 
va del concorso dello Stato nei lavori della capi- 

le, il governo del Re è autorizzato a proporre 

sede di bilancio nuovi provvedimenti, qualora, 
approvato il bilancio comunale, risulti che il mu- 
nicipio di Roma non sia in grado di eseguire le 
opere del piano edilizio regolatore. 

Le anticipazioni che siano fatte per effetto del 
presente articolo saranno detratte dalle ultime an- 
nualità del concorso medesimo. 


Art. 11. I beni delle confraternite, confraterie, 
songreghe, congregazioni romane saranno indema: 
aiati e le.loro rendite destinate ad istituti di be 
neficenza della enpitale. Dello dette rendite la con- 
gregazione di carità erogherà quanta parte possa 
oecorrere per sopperire n spese di beneficenza oggi 
sostenute dal comune di Roma, dal cui bilancio, 
cominciando dall'esercizio finanziario 1891, saran- 
no tolte tutte le somme iscrittevi per codesto 
titolo. 

Le somme necessarie a questo servizio, fino alla 
liquidazione definitiva, saranno anticipate dal Te- 
soro in conto corrente. 


Art. 12. Per In esecuzione delle opere governa 
tive ed edilizio ricordate negli articoli 1 e 2 della 
presente legge, sarà con decreto reale costituito 
apposito ufficio tocnico-amministrativo alla dipen- 
denza del ministero dei lavori pubblici. 

4 quest'uffcio spetterà pure la direzione 6 la 
vigilanza di tutti i lavori che il comune di Roma 
delibererà di compiere in esecuzione del piano N. j 
‘olatore edilizio della città. 


Art. 18. A cura dell'ufficio di cui sopra e nel 
termine di due anti verrà provveduto all'accerta- 
13ento e alla liquidazione dei contributi di cui al- 
l'articolo 14 della convenzione approvata con la 
legge 14 maggio 1851. 

Art. 14. Il ministro dei lavori pubblici, di accor- 
do con quello dell'interno, farà ogni anno al Par- 
lamento una relazione sopra l' andamento dei la- 
vori edilizi governativi e comunali compresi nel 
piano regolatore della città di Roma, 

Art. 15. Il governo del Re è autorizzato a fon- 
dere i diversi istituti della città di Roma, che nb- 
biano per iscopo la cura o la convalescenza degli 
infermi, in un solo ente, con unica personalità giu- 
ridica e con patrimonio comune ed unica ammini 
strazione soggetta alla logge sulle upere pie, 

Art, 16. Senza pregiudizio dellu precedente di 
sposizione e prima he la medesima venga posta 
in esecuzione. il governo del Re è pura autorizzato 
a fondere, previi speciali accordi con l' 4mmini- 
strazione che vi è preposta, e. conservandona l'at 
tonomia. l'ospedale di Sunto Spirito col Policlinico, 

Il prezzo da ricavarsi dall'attuale fabbricato di 
Santo Spirito andrà in aumento della dotazione pa- 
trimoniale del nuovo ospedale. nl quale sarazno 
pure devoluti gli assegni che il ministero della pub. 
blica istruzione paga per Îl servizio delle cliniche 
nella città di Roma. 


ICOTTTTTTOCA 
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Figlio di Sventura 


Art. 17, Il terminé suabilitodull’ ir pd 
vonzione spprovata son la legge dell'8 Nago 
potrà con regio desiato essere prorogata di anni 
venti 


Art. 18. I? comune di Roma prosenter il bili 
cio preventive ed î conta consuntivo alminiateto 
dell'interno. 79 

Le obbligazioni assunte con questa legge dabgo- 
verno del Re non avranno affetto giuridico finehò 
il bilancio del Cox. une, tenuto conte dallo coner- 
guenzo finanziarie della legge stesse, nom abbia 
raggiunto È pareggio: 

Ast. 19. P data facoltà al governo deb Re di 
provvedere con appositi regolamenti da approvarsi 
eom decreti reali a quanto potrà cocorrere per în 
esecuzione della presente logge. 


Scienze e Lettere 


4 X Congresso internazionale me- 
dlico. — Feca il testa delle brevi parole, che l'on. 
Baccelli , in bello e classico istino, rivolgeva ai 
colleghi del Congresso nella seduta ‘delia sua so- 
Jeune inaugurazione : 

Amplissimi Viri, Conlegae humanissimi ! 

Equidem non sperabam fore ut in tanta doetis- 
simorum hominum frequentia, qui a transalpinis 
ac transmarinis regionibus huc convenerane, mibi, 
inter latinos, oratoris pars esset suscipienda, ut 
Dreviter apud vos verba facerem. 

Lasinus latine loquor. Non sum quippe nescits, 
hac tempestate complures existere qui romanae 
linguae nipote intermortuae valedicendum esse 
arbitrantur, vernaeulas nobis datas quibus tum in 
publicis tum in privatis rebus agendis utamur. 

Ast ego, coram vobis, memoria teneo gloriosum 
istud idioma nostrum quondam firisse. seentiarum 
vineulum internationale, quum praesertim in urbe 
loquar in qua summi viri inter philologica studia 
omnem vitae cursum peregerunt; in qua latina 
exemplaria nocturna versata manu versata diurna 
ab eruditis propemodum quotidie t.runtur! in qua 
demum linguae omnes medullitus se radicitus per- 
lustratac, coram auetoribus, veluti per propriam 
histologiam, mirificis studiis atque animadversio- 

nibus declarantur. 

Quare, hoc modo, gratins agam potentissimi Ger- 
mezrici imperi: et Borussiae regni consulibus, pri- 
mo Berolinensium civi, l’raesidi Societatis medi 
corum Germanicae, qui hospitalem erga nos ani- 
mum operuere : gratias item Illustri Praesidi et 
Conlegis bumanissimis agam, qui me nil tale me- 
rentem oratoris munere honestandum esse deere= 
verint. Noster hic medicorum conventus vix erit 
hercle cum altero comparandus si argumentis iis 
indulgere mens sit quae nobis disentienda propo- 
nuntur a viris doctissimis, inter quos eminet Ro- 
dolphus Virchiowius disputationum noetrarum mo- 
derator atque medicinae universae decus et Inmen. 
Post haec laeti libenter agamus Terentii llius 
effati non immemores « nihil esse tam difficile quin 
quaerendo investigari possit. » Quotqmot adestis 
Conlegae, Sodales, Amici in hac X et gioriosa Be- 
rolinensis Medicinae Olympiade, salvote, valete 
excelsius, 


Astronomia. — Il dottor Peters — La Prank- 
furler Zeitung annuncia che il rinomato astrono: 
mo dott. Cristiano Peters, direttore della specola 
astronomica di Lichtfield e professore d'astronomia 
all Hamilton College, è morto in Utica, Nuova York, 
il 19 luglio, in seguito 4 sincope. 

Era fodono har nascita, poichè era nato il 
19 settembre 1813 a Koldenbilttel, presso Eiderstedt, 
in Germania. Dopo aver studiato matematica ed 
anatomia all'Università di Berlino, ed insegnato 
questa scienza a. Copenaghen e Gottinga, prese 
parte, con Sartorio von Waltershausen, dal ‘1838 
al 1843, ai riflevi ed alle osservazioni dell'Etna. 
Dopo fu astronomo presso lattici topoorafico 
in Napoli, sino al 1848; prese parte nel Vo. 7 
lontari dell genio alle lotte per la libertà in Sila, 
indi andò a Costantinopoli € poi in America, 

Venne impiegato nella misurazione delle coste 
degli Stati Uniti d'America e nel 1858 fu eletto 
direttore della specola astronomica di Clinton, nello 
Stato di Nuova York. 

Le sue osservazioni e scoperte riguardano le 
comete ed i piccoli pianeti, dei quali sino al 1882, 
ne scoperse 42, 
Esegui anche delle carto astronomiche e, nel 
1874, diresse la spedizione scientifica degli Stati 
Uniti d'America per la Nuova Zelanda allo scopo 
d'osservare colà il passaggio di Venere. 

foria naturale. — Un curioso animale. 
— Il Figaro ha ricevnto una assai strana spedi- 
zione da Socorro, Nuovo Messico (Stati Uniti di 
America) 
E' una specie di rospo, ricoperto di piume e la 
gui testa è sormontata da un piccolo corno nero. 
Le piume rassomigliano a quelle di una pernice 
grigia. 
Questo piccolo animale, che si nutre di formiche 
e di mosche, è, a quanto pare, assai faro, perfino 
in America, 
Esso è arrivato in un libro, vuotato espressa 
mente come una scatola per questo viaggio attra» 
verso i mari. 
Quanto al viaggio, esso lo ha sopportato benis- 
simo, malgrado l'assenza di ogni alimento. 

ll Figaro ha mandato il curioso animale al di- 
rettore del Giardino delle Piante. 


Atti del Governo, 


— Sono collo 
# riposo Albertoni cav. Carlo, intendento di 
finanza: Villa Domenico, vice-segretario d'inten- 
denza e Casalboli cav. Salvatore, ricevitore del 
registro. 
RR. Poste. — Il servizio dei pacchi postali 
senza dichiarazione e non gravati di assegno è sta- 
to estoso al possedimento inglese delle isole Viti 
o Fidi 
Potranno quindi d'ora innanzi spedirsi pacchi 
postali por le isole predette purchè siano accom- 
pesuati da due dichiarazioni in dogana, e sia pa 
gata Ia tassa di L. 4,50 per ciascun pacco non ce- 
cedente il pesa di un chilogramma, ovvero L. 8.50 
per ogni pacco che superi il peso dì un chilogram- 
nu, senza però eccedere quello di tre. 


dalle Provincie el Regno: 


Cronaca per telegrafo = Nostro servizio. 
|. scmctntiialiioo o: ceri Vl rl 


i, nel percorrere 

tradato, della borgata, venne bab 

zato dal vaicolo in eansa di une spavento preso 

dal cavallo, e batt si fortemente in terra con la 
testa, ano, poco dopo, nie morì. 


e 

Como. 12, ora 7,85. — Si è costituita una so 
cietà per la costruziona di una ferrovia funicolare 
che salga all'umeno paesello dì Brunate, 

11 progetto adottate è: quello economico dell'in 
gegnere A. Colli. 

La stazione di partonza sarà presso la chiesa di 
Sant'Agostino, e quella d'arrivo al Pizzo di Bro 
nate a metri 465 sul livello del lago. 

La spesa è preventivata im 200,000 lire. 

Perugia, 11. (p. e.) — Giunso da Città di 
Castello notizia di un tristissimo fatto colà av- 
venuto. 

I signor Luigi Croci, sabato sora, mentro usciva 
dalla casa del dottor Garasei, veniva aggredito da 
uno seonosciuto che gli vibrava un colpe di pu- 
guale al fianeo. 

La ferita è profondn dieci centimetri, ma, per 
fortuna, non presenta perisolo di vita. 

Tn paese attribuiscesi il delitto a odio per pas 
sione politica, 

Del feritore non si ha traceia. 

— Teegrafano da Narni, che nel convento dello 
Speco, tra Scnt'Urbano e Ticli, a 16 chilometri 
dalla città, sono stati assassinati, a scopo di ra 
pina, tre vecchi frati, uno de’ quali più che ottua- 
Renario, e certo Agabito Salviati, giovane con- 
verso. 

La polizia fu ricerca dogh assassini. 

Piacenza, 12, ore 12,20, — Un incendio ha 
completamente distrutto l'alpestre villa di Vigon 
rano, composta di diciasette casvinali. 

Î potè salvare soltanto il bestiame. 

sunO era assicurato. 

Sondrio, 12 — Ieri, provenienti dall'Engadi 
na, arrivarono in istretto incognito l’Arciduea Frane 
cesco Salvatoro e l'Arciduchesea Maria Valeria, 

È io all'Albergo della Posta ed 
oggi riparturono per Bellagio. 


Mifta mo. 12. ore 16.2! sicura ch 
nostra Questura siasi accordita con la polizia îren- 
cese acciocclhà questa segua le tracce del fattorino 
Croce, il ladro delle 72,000 lire a) 

Egli viaggia ora sull'Oceano. 

Si ritiene però sicuro il suo arresto al momento 
dello sbarco, 

Yerraro, 12, ore 11,18. — Lo 
sto Consiglio provinciale sono riu 
trionfo dei moderati, 

A presidente fu elotto il prof. Martin 
go del Gattelli, a vico-presidente il conte G 
in luogo del deputato Severino Sani, e a presidente 
della Deputazione il comm. Mangilli in luogo del 
Protti, 

nn 

Bologra, 12, ore 11,5. Fuori Porta alle 
Lamme; il carbonaio Leandro Capelli, d'auni 41. 
improvvisamente impazzito, brandito un eoltellao. 
gio, e dopo avere atterzato, con un pugno all’occi. 
pite, il vecchio cocomeraio Emidio Alberti, datosi 
@ scorazzare per le vie, prima uccideva con una 
goltellata all'avambraccio, penetrata sino al fianco, 
il fornaio Paolo Lenzi, che ha moglie e tre figli, 
qifidî foriva gravemente alla schiena il tredicenno 
Aldo Manetif. > 

Finalmente, venne atterrato ogli sfe& 
pietra alla tempia lanciatagli da un ope 
fabbrica Hoffer. 

Accorsi i carabinieni lo trassero in arresto. 


Milano, 12, ore 24 — Certa Guglielmini Ma- 
riu, quarantacinquenne, abbandonata dal marito 
Depoli Valentino, contabile ferroviario, convivento 
con altra donna, oggi lo aggredì, lanciandogii sul 
viso dell'acido solforico. 

Egli fuggì, ma essa gli sparò contro aleune re- 
yolverate, ferendolo; poi tentò di suicidarsi. ma 


fu salvata. 
ARIA 
CONCEZIO MUZI. 


Il comm. Concezio Muzj, di cui ci venno ieri te- 
legrafata la morte, era nato a Popolo negli Abruzzi 
il 2 dicembre 1820 ed aveva compiuto gli studi le- 
gali all' Università di Napoli, dove, per aleuni anti, 
esercitò l'avvocatura; sinchè, nel marzo 1853, ven: 
ne nominsto relatore presso quella Consulta di 
Stato e, nel 1857, inviato a Reggio di Calabra, 
giudice presso quel tribunale, e poi presso le Corti 
criminali di Cosenza e di Catanzaro. 

Il nuovo ordine di cose, instaurato dopo il 1960, 
lo creò consigliere presso la Corte d'appello a Trani 
&; quindi, presidente di sezione presso quella di 
Aquila. Passò nel 1875 alla Cassazione di Napoli 
poi a quella di Romae, nominato primo presidente 
di Corte d’appello esercitò quest’ alta carica, prima 
a Messina e poi, dal 81 agosto 1886 al giorno della 
sua morte, a Napoli. 

Giarista distintissimo ed integro ed intemerato 
magistrato, in ogni paese ove lo condusse la sun 
lunga ed onorata carriera ed in ognicarica che co- 
perse, diede prora dell'alto suo valore 6 ceppo 
guadagnarsi la universale astimazione. 

Addetto al ministero di grazia e giustizia sul 
principio del 1870 e membro della Commissione di 
Vigilanza del Fondo del Culto, rese segnalati ser. 
vizi anche al governo centrale. 

Ta morte di lui ha sperto uma lamentevole la- 
cuna nella nostra nragistratura ed è schiettamento 
rimpianta da quanti ne poterono apprezzare lo 
insigni virtà 

Alla vedova, signora Giulia Giovene, ai figli eai 
fratelli dell' illustre estinto, inviamo le nostre più 
affettuose condoglianze. 


—s- 


>00O PISITISTIITO CITICTTE 
tura e diventava, se puro era possibile, più pro- 


foudo ed umano. 

Non amavalo più come una madre, come una 
sorella ; ma come un'amante. 

Ma in quella natura superiore, formatasi alla 
scuola delle miserie, delle privazioni, e del rude 


PARTE PRIMA - IL SorreFeictaLe, 

Ea furia di vivere insieme, in una completa 
intimità, non mai turbata da nessuna contesa, da 
nessuna nube, avevano preso ad adorarsi, a com- 
prendere così bene a vicenda l'uno i bisogni del- 
l’altro, che non pensavano potesse mai suonare 
per essi l'ora di separarsi. 

Giacomo era ancor troppo giovane per rendersi 
conto del genere d'affizione che nutriva per Mag- 
giorana. 

Nella sua vita semplice © laboriosa, tutta dedita 
allo studio, come poteva nascere l'amore? Egli a- 
mavaMaggiorana semplicemente e fortemente senza 
curarsi di analizzare il suo cuore. 

Ma non era così di Maggiorana. 

Essa comprese un bel giorno, vedendo quanto 
Giacomo era bello, quanta rettitudine eravi nel suo 
tarattere, essa comprese che germogliava in ci un 
sentimento nuovo ed inesplicabile, che a volte ren- 
derala cr mesta, ora improvvisamente gaia, pen- 

qua tezapre. Esea comprese che il me afeito per 

Miacomo si modificava profondamente. mitava na- 


lavoro per îl pane quotidiano, l'ambre non portò 
alcun turbamento. 

Questo muovo sentimento, più forte degli altri, 
non era però completamente estraneo agli altri; 
Nella amante, nella fidanzato eravi ancora della 
madre e della sorcila. 

Nessuna vergogna, nessuna perplessità, 

Essa amò Gasto d'un tratto, col cuare, con tatta 
se stessa. È le parve la cosa più naturale det 
mondo, amare Giacomo, le parve che non potesse 
essere diversamente, che il non amarlo d'amore 
sarebbe siata quasi una colpa. Non era essa tatto 
per lui? 

Non si domandò nemmeno se Giacomo provasse 
per lei un’ effezione dello stesso genere. Giacomo 
era ancora un ragazzo. Fra qualche anno, quando 
fosse un nemo, l'avrebbe amata. sicuramente. 

Essa non possedeva molta scienza e punto filo 
sofia, ma l'amore è calamita potente; e lo sapeva, 
‘perchè era donna. 

E oramai, quando guardava Giacomo, i di lei ec- 
tbi divenivano più dolci. Aveva pensate a Tui tutta 
la vita, e seguitasa a pensare a Mi senza un mi- 
ruto di tregua. Eppure parevale ehe Giacomo fosse 


RR OTT 
stato um tempo uno scomosciuto per lei, parevale 
di avere scoperto m Giscomo nuovo, che non 
assomigliava in nulla a quello da lei allevato. 

Ma poi le sue preocempazioni erano d'altro genere. 

Essa non si era mai occupata che del presente. 
Ciò lo bastava. 

Ogni giorno portava seco il suo lavoro, il suo 
pane, il suo dolore, la sua gioia. Ma ecco che ora 


Na; + le del com- 
fee ia e a 
all LI 
Alla ffsmiglia giungono mumerosissime condo 
lianao. 


Gliana 
I misitnidi 


Bagni e Villersialure 


Cicitavecchia, 12 — Invitato dai compitis. 
simi signori fratelli Cancellieri ad assistere, saba- 
to scorso, al 17° anttiversario della fondazione del 
Joro stabilimento, accettai di buom grado, mi di- 
vertii immensamento 0 salo mi rimane il vivo di- 
spiacere di nom aver annoncinta prima la festa 

orchè riteneva che avesse luogo sabato prossimo. 
"To Siabiimento bulvcare detto e Peg o Ent 
vera gioiello di eleganza. Appena entrati, si trova 
un eleganto atrio che mette in un salone de ballo di 
stile Pompeiano elegantemente mobiliato, A destra 
havvi il enffò, di fronte un grandioso terrazzo che 
somanica lateralmente con 120 camerini per begni 
marini ® di fronte, per mezza di un ponte, contre 
altri grandi vani a foggia di pagode chinesi, una 
per uso di Restaurant e gli aleri. per conversa- 
zione. 

Vedarlo l'altra scra parato a festa, illuminato a 
giorno, gremito di belle signore e di superbi ca- 
Valieri,. fnceva un effetto veramente. incante= 
vole! To mi éra messo in un cantuocio a passare 
in rivista tutte quelle signore © signorine. coll’in- 
tenzione di notare il nome dello più avvenenti, 
ho continuato per un po'di tampo ma ho dovuto 
Smottere, perché rimanevo affascinato da tutte, e 
poi perchè capii che con quella confusione i pec- 
cati di omissione sarebbero stati assai. 

Xi programma dei divertimenti venne svolto alla 
perfozione, a si chiuse con un cotillon di massimo 
effetto, che terminò alle 4 del mattino, egregia- 
mente diretto dal signor Cancellieri, 

In conclusione i signori fratelfi Cancellieri co? 
loro cortese invito mì hanno procurata una di 
quella felici nottate che lasciano per molto tempo 
gradite memorie di mfînite deliziose impressioni. 

Terminata la festa del Pirgo, passo a quella già 
aunanciatavi dei fratelli Bruzzesi, per l'inaugura- 
zione del 50° anniversario. 

Una folla enorme di persone fino dall'imbranire 
prendeva d'assalto lo stabilimento, in modo che în 

tempo si riempì completamente. 

Circa le 9 i fuochi artificiali diedero principio 
al programma dei divertimenti: essi riuscirono di un 
eftetto sorprendente, ed ogni elogio sarebbe super 
fluo, essendo stati eseguiti dai fratelli Papi. Così, 
di mano in mano, venne svolto il programma dando 
termine al ballo con una quadriglia di oltre 100 
coppie; che si protrasse fino alle 4 di questa mat- 
tina, magnificamente diretta dal sig. Bruzzesi 
ine. Tommaso. Ai proprietari dei due stabilimenti 
le inie più vive congratulazioni. 


Sesriggenttia, 11 agosto — Questi 

li, con Daver proclamato il principio: « nessa- 

spesa di lusso » senz'aggiungere: « che non sia 
vantaggiosa al paese » hanno racato un colpo fu- 
nestissimo a questa stazione balneare, 

Non avendo voluto concedere nemmeno un sol 
do a' sussidio di qualche ben ideato divertimento, 
0 spettacolo, tatti gli allettamenti qui si riducono 
al mare ed alla deliziosa sna spiaggia; molto, se 
volete, ma troppo poco. per attrarre quella gente 
varia. che si reca alle bagnature, in parte per cu- 
rare Ja propria salute, ma in molta maggior parte 
per divertirsi 

Ta colonia bagnante si cumpendia però questo 
nino in un certo numero di buoni borghesi e in 
un certo mumero di preti. Ma di mondo elegante 
non ce n'è, 

Si voleva dare opera în musica; si era persino 
pensato a Caralleria rusticana del Mascagni; l'im. 
presa non doveva farla il Municipio, ma solamente 
sussidiarla; da cinque a dieci mila lire sarebbero 
bastate, per dar vita a questa stagione; ma no! 

I signori radicali, che spadronesgiano in Muni- 
cipio e ne hanno sempre tenuto, se non chiuse, 
somichiuse le finestre, durante tutto il tempo in 
eui avemmo qui accampati 5000 nostri soldati, non 
bagno voluto, assolutamente saperne. 

È così ont paga le speso di queste radicalate è 
îl pusse, che SÌ vede abbandonetg « deserto, 

Chi è causa del suo mal, pianga sé stessò. 

Viareggio, 11. — Romani, ora che la lot- 
ta elettorale è finita, è necessario un po’ di svago; 
invitato le dolci metà, le vispo figlinole, a fare 7 
bauli, e via di corsa a Viareggio. 

Il momeuto è buono, i bagnanti aumentano e i 
divertimenti ancora. Alamanno Morelli, una seta 
fu ridere e una sera fa piangere; sì prepara poi un 
Don Pasquele coi fiocchi. AI Nettuno 6 alla Ba- 
Jona tutte le sere si suda por mettore insieme un 
po’ di ballonzolo con relativa irruzione di bambini. 

Qui troveranno la donna fenomeno, il bersaglio 
meccanico, la montagna russa, il venditore di scmi, 
il brigidinaio, il figurinaio ecc. 

La spisggia è vellutata e di stabilimenti ve n'è 
per tutti i gusti; uno è dostinato al clero, un al- 
tro esclusivamente alle signore (iu questo il re- 
cinto femminile è separato dal maschile): più inlà 
Bli stanzini si dànno per famiglie; in altri di re- 

e ne sa nulla, 

Vi è poi la lunga di copanne di stnoio, 
dove niente è distinto o dis tinguibile. 

Non posso far liste di marchese e di contesse, 

perchè di solito, internandosi nelle capanne, poco 
Si lasciano vedere; ma per la via, sulle piattafor- 
me, si sente un delizioso cinguettio, proprio del 
paese « dove il sì suo: pororo mortale 

si dalla surtina fiorentina. che a una 
dichiarazione ardita risponde con un armonioso fin- 
decille, o dalla svelta servetta, che una solenne 
edata ripete: accidempoli, sr Francesco. 

vi 0, dunque. © dinto una mano alla sop- 
pressione delle capanne, che tauti vaghi fiori sot- 
traggono alle piattuformo del Nettuno © della Bu 
lena, e stiano tranquilli che si troveranno contenti 
Sotto gli assiti, le tende a lo vetrut» degli stabili 
menti. collocati con molta previdenza per evitiro 
i raffreddori. G. de Lorenza. 


rale 
Teatri ed Arte 


Drammatica. — Ronolo Prati, sta ulti 
maudo una sua nuova produzione: Z Malaspina che, 
probabilinente, verrà rappresentata dalla Marini. 


uAetide, Tesero darà in scena Aurora, il 
IBrazzioso atto di Jacopo Mensini, che fu gi 
presentato a questo teatro Nazionale: ©. "9? 

— Il signor Raoul Philippard ha presentato al 
Theatre Libro*di Parigà, %o soguanti suo nuove com. 
medie: Pension Robillok, in 8 atti, © Un dompteur 
en retraîte, in 4 uti; 

— Si tratta di dare all’Oddon di Parigi, una com 
media în 4 utt, tradotta dal danese: Ambroise, di 
Orintiano Molbeoh. 

La seconda presentazione della si 
gnorina Consuelo Domenech nella Favorita, all'Ope. 
ra di Parigi, è stata anche migliore della prima. 
La giovane artista fu ini 

— Il baritono Renaud creerà la parte principale 
del Benvenuto, la nuova opera del maestro. Diaz. 

—1l maestro Edward Solomon, ha completato 
la maggior parte della musica di una nuova opera 
comica, intitolata. The is, cho sarà rappre- 
sentata a Londra, probabilmente ai primi dell'anno 
venturo, 

— Il conte di Havitponl ha lasciato 
al Museo del Louvre un quadro, attribuito a Jou. 
venet e rappresontante Gestà Cristo e la Maddalena. 


mento inatteso. 
— Nell'ultima seduta 
zioni e belle lettere di 


Ufficio Internazionale di Tradazioni 
fondato dall Uficio Dibligrafeo di Berlino 
ROMA - Via Bergamaschi 58-C, pi 

(emnsso PIAZZA coLONNA) 

PIÙ DI TRENTA TRADUTTORI 
Der tutte le ltugme del mondo 
Esatta interpretazione del ‘termini teenici 
Prezzi Moderati. 


CALENDARIO 
MERCOLEDI”, 13 Agosto 1890 — 8, Ippolito. 
Leva îl sole alle ore 5,7 m. — tramonta alle 1,3 6, 
Leva la luna alle ore 2,36 m. — tramonta alle 6,10 s. 


Bollettino Meteorico 


[itoso. 


Milano, . 88 
Venezia... . | 904 
208 
330 
8 
Perugia... . | 31.6 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene. . Gr. [20 7[ Budupest. Gr. [23 2] zurigo. . Gr. 8 4 
Pietroburgo . (17 3| Trieste .... [22 3 Lugano... . [190 
Mosca. . . , .|t4 | Madrid . ... [22.4 Ginevra. ... [to 
Odessa. . . . [2 8) Lisbona. . . . [18 8) Costantinop. . [r4 8 
Amburgo. . . [16 6| Parigi... .. [175) Malta... . [156 
Praga ... .[190| Nimza..... [204] Algeri. .... ls 
Vienna . . . . [20 9| Monaco... . |18 4] 


STATO CIVILE 
Nati © morti dennneiati il di 10 agosto 
Nati 19 
Morti 19 dei quali 9 sotto i 7 sani. 
MORTI 

Gelard! Eusebio fu Cesaro, Brumengo, 58, coniug. 
Geraldini Domenico fu Giuseppe, Roma, 64, vedovo 
Puritarotto Silvio di Antonio, Venezia, #1, militare, celibe 
Mancini Maria 01 Francosco, Moptelupone, 19, nubile 
Greg. Maria Lucia it Nomenko, Rocca di Bggia, 52, contuge 
Sulta Perosa fu Giuseppe, Coriano, se, ved. 
Stampa Gustavo di Francesco, Roma, 36, impleg., celibe 
Martaloni Giovanni fu Sabatino, Spoleto, 75, Ide 
Corneli Rosa, Roma, 78, vedovi 
Mora Adelnide fu Giuseppe, id., 67, mubite 


MATRIMONI del 9 AGOSTO 


Barilani Enrico, intraprendente, con Cacciarelli Agostina 
Paiacchini Raffaele, conduttore d'omnibus, con Porbiti M, 
Rasi Francesco, fabbro, con Patriani Annunziata 

Stefani Settimio, farmacista, con Savini Luisa 

Peechioli Gustavo, tipografo, con Ramacei Vincenza 
Quaderuneci Vincenzo, pontarolo, eon Zardoni Eleonora 
Marinelli Domenico, coechiere, con Atilt Loreta 

De Tersio Vincenzo, cameriere, con Gizzi Anna 

Segatori Andrea, calzolsio, con Romani Maria 

Faggioli Gustavo, impieguto, cantini Marin 

Petrelli Giuseppe, materassaio, con Cipriani Regina 
Oncipini Giuseppe, fornaio, con Jammueelfi Paola 

Gallese Oreste, possidente, con Gubitosi Maria 

Tabucchi Ernesto, impiegato, con Ansuini Maria 
Gribuudo Giuseppe, libenio, con Pira Caterina. 

Sani Paolo, impiegato, con Grablovite Emma 

D'Amore Francesco, impiegato, con Andreneci Rosa 
Giometti Leopoldo, sega legna, con Moidi Marianna, 


MATRIMONI del 10 AGOSTO. 


Losi Platone, impiegato, con Mondaini Francesca 
Puecinelti Ludovico, impiegato, con Cioeci Anna 
Dell'Amore Pietro, impiegato, con Segneghi Faustina 
Lancia Gerardo, calzolaio, con D'Andrea Margherita 
Guttoni Luigi, domestico, con Caronti Maria 


Sommo poeta comieo 
Redimito di gloria, 
Scolpisce le suo satire, 
Si può dir: ne fa storia! 


Era il colmo dell'estate. 
Iv una sera come quella, otto giorni prima, 
Papà Routard non avrebbe mancato di venire a 
fumare la sun pipa sul baneo, fra i suoi due figtiuoli. 
Fra il suo posto abituale. Fd essi restarono 


fermentavano in lei i progetti d’avvenire — diun 
avvenire, in cui Giacomo aveva sempre una parte 
inv portante. 

Ed era questa la sua preoccupazione. 

Alcuni giorni dopo ìÌa morte di papà Rontarà, 
ebbero insieme una conversazione, che doveva de- 
cidere di codesto avvenire, 

Fu per così dire il tratto finale posto sotto ln 
loro vita passata. 

Una vita nuove stava per cominciare, e se quei 
ciò che codesta vita accumulerebbe sopra loro di 
catastrofi, angoscie; lagrime, certamente sarebbero 
rimasti uno a fianca dell'altra, rannicchiati nal 
lora affetto, nom pensando che a se stessi, lascian- 
do scorrere la vita dolcemente, senza attrattive, 
tna senza scosse. 

Si erano seduti ambelme su di un hancodi pie 
tra addossato alia cas 


Inugamente silenziosi, sembrando ammirare, ma 
in realtà non vedendo nemmeno l'anunirsbile pae- 
saggio che stendevasi ai lozo piedi. 
almente Giacomo prese per mano Magssiorana. 

— Sorellina mia — egli disse, esitando molto — 
credo di stare per proeurarti un gran dispiacere, 

— Non è possibile — diss’ella sorridendo — mi 
vuoi troppo bene per far ciò. 

— Epgure è cod. 


— Ti domando perdono anticipato. 


dendo. Una volta non faceva easo di codesti ab- 
bracci. Ora amava Giacomo, ed ogni sua carezza 
inconscientemente la faceva tremare. 
-'Rà ema evitavacodeste carezze, che la tarhava 
210; era casta. 

Giacomo sciolte Ta stretta delle suo braccià, ma 
tenne nelle sue le mani di Maggiorana. 


così interdetta e commossa, che non potà 
rispondere. 

I suoi begli occhioni si fermarono sul giovane 
in aria di rimprovero. 

Del resto non aveva bisogrto di aprir bocca ; il 
tremito delle labbra e il pallore delle gote diceva: 


no abbastanza la sua meraviglia e la sua terribile 
ausietà. 

Egli vide il suo dolore e ne strinse anche più 
teneramente le mani. 

— Credi forse che, tanto da lontano, come ds 
Presso, non ti amerò nello stesso modo? 

— Sì tu mi amerai, lo so bene... essa disse — 
ripigliando alquanto della sua presenza di spirito 
— Ma è dunque vero che tu pensi di partire? 

— Perchè? Non ti trovi bene qui? Non hei 
tatto quanto ti abbisogna? Hai ora diciott'anni. 
Fra tro anni tirerzi a sorto il tuo numero. Nos 
Puoi aspettare ancora questi tre anni ? Ti anmei 
dunque vicino a me? 

Egli le prose la testa e, suo malgrado, In baciò 
Più volta con tutta l'anima. 


Force sort ted ca 


NOVITÀ. 
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NOVITÀ. VARIETÀ, ANEDDOTI. 


La spada di Kuturow 

La Norddeutsche Allgemeine racconta cho un 
signore, entrando da un rigattiere di Pietrobargo 
trovò una spada irrugginita, il eni fodero portava 
ancora le traccie dello pietre preziose, di cui do- 
vova ossere tompestato, 

Nettandone la lama, losso ìm seguente dedica: 
« Al vittorioso feld-maresciallo Kuturow, la rico- 
noscente città di Pietroburgo. » 

Ne offerse subito 25 rubli, ma il rigattiere, sc 
cortosi dalla sua fretta che quell'arma doveva a- 
vere una certa importanza, ne volle 100. 

Il giorno seguente il compratore Îa_ rivendette 
ad un amatoro per 8000 rubli, e questi asua volta 
è convinto di aver fatto un buon affare, avendo 
dichiarato che la spada di Kuturow vale per lo 
meno 25,000 rubli. 

Kuturow sì è distinto combattendo contro i frau- 
cesi specialmente alle battaglio di Austerlits e di 


Boradino. 
L'orologio di Filadelfia 

Sì «ta per impiantare nel palazzo municipale di 
Filadelfia, ora iu via di compimento, ua orologio 
come non ne asiste in nessun luogo. 

1) quadrante, che avrà dieci metri di diametro 
? si troverà illuminato elettricamente durante la 
nctte, sarà ad un'altezza talo che si potrà veder- 
‘© da tutti i punti della eittà. 

La lancetta dei minuti ba una lvnghezza di 4 
netri e quella delle ore di metri 2,50. 

La campana, che serve alla soneria, peserà 25 
mila chilogrami 


Questo orolugio gigantesco sarà caricato tutti i 
giorni mediante una macchipa a vapore posta nel- 
la torre. 

L'uomo più ricco del Northumberland. 

E' stato aperto e verificato il testamento del fu 
Joha Clayton, già consigliere comunalo di New- 
castle. La «na proprietà ascende a 728,746 lire 
orline, 

Il defunto aveva fama di essere l'uomo più ricco 
del Northumberland, e, come si vede, tale fama 
era giustificata. 
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Cronaca di Roma 


Temperatura di teri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 83,1 — minimo 18,7. 

La salute dell'on. Pianclani. — Il Re- 
gio Commissario ha ricevato il seguente telegram- 
ma da Spoleto: 

+ Pianciani notte agitatissima e grande depres- 
rione di forze. 


« Pro-sindaco : Fratellini. » 

Magazzini generali. — Un argomento, al 
quale ha rivolto l’attenzione il R. Commissario, 
quello dei magazzini generali di cui più volte si 
era invocato l'impianto în città. 

In seguito a trattative, il R. Commissario ha in 
massima presa în considerazione una proposta per 
l'impianto di tali magazzini fuori porta S. Paolo, 
segnando le condizioni necessarie, nell’ interesse 
del Comune, în base alle quali la concessione po- 

osser fatta sa mpre la sanzione del nuovo 


piegati sospesi. — Il R. Commissario 
ha sospeso dallo stipendio due impiegati delle Re- 
gioni per irregolarità commesse nell'adempimento 
lei loro servizi. 

Per la pubblica igiene. — Essendosi 
constatata l'inosservanza di quella prescrizione 
d'igiene edilizia che ordina di tener disgiunte 
nelle case le condotture d'acqua per bere, e pel 
risciacquamento dei cessi, il R. Commissario sta 
prendendo provvedimenti per fare osservare con 
rigore quella disposizione. 

Servizio telegra fico 
— Da ieri, in Campidoglio, è s 
servizio telegrafico col ministero dell'Interno e 
galla Questura, che da qualche anno era caduto în 

isuso, 

Statistiche agrarie. — In seguito alle di- 
sposizioni emanate dai Ministero dell' agricoltura 
circa le indagini annuali sull’ esito dei raccolti, il 
Prefetto ha invitato i Sindaci della Provincia a te- 
ner presente come, pel buon andamento di tale 
servizio, a cui tutta l'amministrazione dello Stato 
e moltissimi Corpi morali e privati, vivamente 
8' interessano, siu indispensabile che î Municipi, 

la compilazione delle notizie, si facciano assi- 

ja persone flel luogo, competenti nella ma- 
teria, che abbiano Speciali conoscente. sù 

Nella scelta di queste persone gioverà dare la 
preferenza ai periti pratici, agli agrimensori ed a- 
gronomi, agli ingegneri. 

A tutti, il Ministero di agricoltura, non può of- 
frire un ‘compenso adeguato all'opera utilissima 
che sono chiamati a prestare, non perinettendolo 
le presenti condizioni del bilancio dello Stato, ma 
per altro dimostrerà a coloro che aiuteranno i Mu- 
nicipi pel migliore andamento delle indagini sui 

accolti, almeno il suo aggradimento, inviando in 
dono la serie del Bollettino ufficiale contenente le 
notizie di statistica agraria e qualche altra utile 
pubblicazione, soddisfacendo, come meglio potrà, 
tutte le domande che gli rivolgeranno per ottene- 
re semi 0 piante di varietà scelte. 

Domlcili elettorali. — Parcichi elettori, 
in occasione delle ultime elezioni politiche, hanno 
reclamato contro l'ufficio municipale di statistica 
perchè non ha loro cambiata lu residenza eletto- 
rale a seconda degli spostamenti del loro domicilio 
di cui hanno daio regolare denunzia all'ufficio. 

E' utile pertanto si sappia che l'ufficio munici- 

ile non può cambiare il domicilio elettorale di 

n elettore se non in seguito a speciale domanda 
in iscritto fatta all'epoca della revisione delle liste 
elettorali. x 

La denunzia del cambiamento di domicilio non 
autorizza l'ufficio a cambiare anche la residenza 
elettorale da un rione all'altro, potendovi essere 
ragioni speciali per cui l'elettore intenda di votare 
sempre in uno stesso rione. 

Coloro pertanto che volessero spostare il loro do- 
micilio elettorale dovranno furne domanda in gen- 
naio al sindaco 0 alla prefettura. 

Il servizio di vetture alle stazioni 
ferroviarie. — Sappiamo che îl R. Commissa- 
rio ha fatto delle vive insiste reo l'impre- 
s1 Lagunas, attuale. concessionaria delle vetture 
alle stazioni ferroviarie, perché tale servizio sia 
regolato conformemente alle esigenze della capi- 
tale del regno, 

L'impresa Lagunas, che ha rilevato solamente 
col 16 laglio tale concessione dalla Società anoni- 
ma di vetture, con grande alacrità ed attività ha 
saputo, in circa venti giorni, organizzare un buon 
servizio con legni solidi e forti quadrupedi, assi- 
curando ai viaggiatori în arrivo con i 50 treni 
ueni giornalieri sia a Termini, come a Trasteve- 
re, che a partire dalle 6,25 ant. alle 12,30 della 
sera troveranno un adeguato utumero di vetture 
sia scoperte, come coperte. 

E poiché la stazione di ‘Trastevere trovasi fuori 
della cinta daziaria, il R. Commissario ha chiesto 
e l'impresa Lagunas ba acconsentito, che la tariffa 
della stazione di Trastevere per passoggieri e ba- 
gagli sia la medesima di quella di Termini. 

Da parte nostra compiscendoci per l'energia 
spiegata per questo servizio dal Commissario It 
gio e dal Direttore del VII Ufficio. ci auguriamo 
che l'impresa nas porti questo servizio al- 
l'altezza delle esigenze della capitale. 

Sciopero dî giurati. — Ieri doveva aver 
luogo, alla sezione straordinaria della Corte di As- 

ise ai Filippini, il dibattimento per reato di omi- 

idio a carico di Trinca Rinaldo. 

Apertasi però l'udienza, si constatò la mancanza 
di 7 giurati, onde la causa si dovette rinviare 
ad oggi. 

Le febbri malariche. — La Prefettura 
pubblica la statistica delle febbri malariche nei 
Comuni della provincia di Roma nel socondo tri- 
mestre 1890. 

Da essa risulta che nei cinque circondari della 
provincia si ebbero 2224 casi di febbri quotidiane, 
138 tersane, 369 di altro tipo. Si ebbero inoltre 
287 casi di febbri pernieiose suocontinue. 

Prevalso su tutti il circondario di Velletri con 
1156 casi. 

Inesistenza di reato. — In seguito a sen- 
tenza della Camera di Consiglio è stato rimesso in 
libertà i) ricevitore al dazio eonsumo Antonio Gen 


tili, imputato di sottrazione della somma di oltre 
po Dr) = danno del Comune. & 
risultato che il Genti tempo fu avera 
staccato in buona fede "na ballet par detta so 
ma, importo di un carioo di vino ad un negozian- 
te accreditato nella nostra piazza, dal quale poi 
non gli era stato più possibile di essere rimborsato. 

Gare di tiro a segno. -— Presso la Segre 
teria della Società del Tiro a nazionale di 
Roma, sono visibili i programmi delle gare che 
avranno luogo a Brescia, Viareggio, Perugia ed 
Albano Laziale dal 25 al 30 corr. 

Per gli Istituti di beneficenza. — In 
relazione alla nota della R. Prefettura, il R. Com- 
missario ha pubblicata la circolare del ministero 
dell'Interno relativa all'esecuzione dell'art. 89 
della legge sulle istituzioni pubbliche di bene- 
ficenza, 

Nel richiamare la più scrupolosa attenzione degli 
amministratori e rappresentanti delle istituzioni 
maccennate sulle disposizioni della nnova legge, 
il k. Commissario esprime fiducia che tali dispo- 
sizioni saranno rigorosamente e sollecitamente 
adempinte, evitando così l'applicazione delle pena- 
lità dalla legge stessa determinate contro i tra- 
gressori, 

Fratellanza militare italiana, (Via del 
Giardino 110). I soci che volessero recarsi all'insn- 
gurazione del monamento al Re Vittorio Emanue- 
le II, che avrà luogo in Civitavecchia il giorno di 
domenica 17 andante, sono pregati far pervenire 
le loro adesioni alla sede sociale non più tardi del 
15 corrente. 

Gite di piacere ad Anzio ed Albano 
— Per comodità dei nostri lettori ricordiamo che, 
in occasione della festa dell'Assunzione, i biglietti 
di andata e ritorno fra Roma-Nettuno, Roma-A}- 
bano e Albano-Nettuno, sono valevoli dal 14 al- 
l'ultimo treno del 18 corrente. 

Le furie di un impiegato daziario — 
Ieri, vorso le oro una del pomeriggio, un tal Pus- 
gilli Pietro, carrettiere, stava per entrare a porta 
Trionfale, Sul suo veicolo trovavasi ;l di lui fi 
glinolo Romeo, d'anni 18. 

Alla porta, richiesto della bolletta del dazio, il 
Puzzilli rispose, sembra, con un poco di vivacità, 
di averla già consegnata ad una guardia. 

Corsero parole vivaci fra lui è l'impiegato de- 
ziario, il quale, fattosi trasportare dall'ira, avrebbe 
usato parole ingiuriose. 

Replicò più che vivacemente il Puzzilli, ed ab 
lora l'impiegato die’ di piglio ad un calamaio e 
glie lo se: lentemente. 

Fatalità volle che l'improvvisato proiettile sba- 
gliasse il segno e colpisse il fanciullo Romeo, che 
ha riportato una ferita lacero contusa alla fronto, 
della quale guarirà in giorni 12 con riserva. 

Apaplessin falminante — Il proprietà 
rio dell'antica trattoria del Falcone, di buona me- 
moria, in piazza S, Eustachio, Gabrielli Luigi, di 
anni 58, da Amatrice, iersera, poco dopo le $, nel 
suo nuovo negozio, in piazza Navona n. 98, men- 
tre faceva i conti son un cameriere, fu colto da 
colpo apopletino che lo rese all'istante cadavere. 

Il Gabrieli andava soggetto spessissimo fa di- 
sturbi, da quando wioò i suvi affari incomineiaro- 
no a prendere cattiva piega, in seguito alla demo- 
lizione del vecchio locale in piazza S. Fastachio. 

Coltellate misteriose — Iersera, dopo le 
otto; due guardie municipali raccolsero gravemen 
te ferito, in via Merulana, il materassaio Roc 
Guglielmo, di anni 42. Adagiato su di una vèttu- 
ra fu trasportato al vicino ospedale militare. 

TI tenente medico di servizio gli riscontrò una 
profonda ferita all’avambraccio sinistro. 

Il Rocca era completamente ubbrinco, talchè 
non seppe dire come e da chi era stato conciato 
a quel modo. 


Grave Investimento — Ieri, verso le 5 
© mezzo pom., mentre il tram. n. 29 passava luu- 
go la via Gioberti diretto a piazza S. Giovanni,in- 
vestiva il bambino Frangioni Romolo di anni 2, 
che in quel momento traversava la strada, tre 
volgendolo sotto le ruote. 

Îì padre di questi, Romolo Frangioni, portiere 
del palazzo Montanari în detta via, allo grida de- 
gli astanti uscì dalla sua cameretta. 

Vel vedero il figliuolo ridotto în così. misero 
stato, il pover'uomo arciecato dal dolore si slanciò 
contro il cocehiere della vettura Pazzani Paolo di 
anni 45, da Sinigaglia. Questi sottratto dallo guar- 
die all'ira del disgraziato, venne tradotto in'arre- 
sto, perchè stando alla deposizione dei presenti, 
avrebbe potuto evitare la disgrazia se fosse stato 
più accorto. 

Il bambino fu trasportato all'ospedalo Militare 
ove gli furono prestate sollecite cure, e sebbene 
il suo stato sia assai grave, sì spera tuttavin di 
salvarlo. 


i rifiuti del Teyere. — leri, da due bar- 
caiuoli, fu ripéstalo Tie Mevere, presso il ponte 
Margherita, il cadavere di un gfovinotio. 

Condotto alla camera mortuari 
meo all'Isola, fu riconosciuto per îl fornaio Fabio 
Rosa di auni 17. annegatosi tre giorni fa presso 
l'Acquacetosa mentre sì bagnava con tre suoi amici. 

Brutalità. — Un drama intimo e brutale 
stava per svolgersi l’altra sera in una modesta a- 
bitaziono di Rocea Priora. 

Certo Ceccarelli Michele, dopo aver percosso 
brutalmente la propria figlinola Concetta di anni 
16, tentava di strangolarla. 

Fortunatamente le grida di una rugazza accorsa 
ai gemiti della Concetta fecero fuggire lo ecia- 
gurato. 

Mancano per ora altri particolari. 

Si assicura inoitre che anche la matrigna della 
infelico Concetta, Mattei Angela, usasse delle so: 
vizie alla figliastra. 

L'autorità indaga attivamente. 

Per amore.— Il maceilaio Do Pasquali Um- 
berto, è un robusto giovanotto di circa vent'anni. 

Umberto da vari mesi amoreggiava con una gra- 
ziosa e simpatica popolana delle Regola. 

Giorni addietro i due amanti vennero alitigio e 
finirono per troncare ogni relazione tra loro, 

Umberto ne fu addoloratissimo. A nulla valsero 
i consigli degli amici per persuaderlo a dimenti- 
care la sua innamorata. 

Ieri mattina. Uinberto si chiuse nella sua abita- 
zione in via Zoccolette N. 20, e acceso un bra- 
ciere si gittò sul letto attendendo tranquillamente 
la morte. 

Par fortuna il sergente dei vigili. Pace Luigi, 
ebbe la felice ispirazione di andarlo a trovare. 

Picchiato invano, atterrò la porta salvando così 
l'infelice giovinotto. 

Società per l'industria dei saponied 
olfl — Giudichiamo opportuno tener presente ai 
negozianti di saponi e profumerie, che la Società 
per l'industria dei saponi ed olii ha nominato re- 
centemente suoi rappresentanti in Roma i siguori 
Ravasini e Bozzo, che hanno ufficio in piazze San 
Silvestro n. 76. Dopo quanto abbiamo seritto a 
riguarlo di questa Società e dei suoi prodotti fi- 
nissimi sotto ogni rapporto, riteniamo inutile qua- 
lunque altra descrizione limitandoci a constatare 
ancora una volta che il suo risveglio è nuova pro- 
va dello sviluppo notevole di questa industria o- 
minentemente italiana. 

Vendita all'asta — Domani alle ote 10 
ant., nello stabilimento di vendite in via Due Ma- 
celli n. 70, con la direzione di Costantino Sconoe- 
chia, saranno venduti all'asta pubblica tutti i mo- 
bili, vestiario ed altro, spettanti all'eredità del fu 
Bianchini Cesare. 

Le grandi vendite volontarie, nell'al- 
bergo Anglo Americaino, posto in via Frattina 128, 
dirette da Ettore Fantecchiotti ; proseguiranno 
mercoledì 18, giovedì 14, sebato 16 e lunedì 17 
agosto 1890, e giorni successivi fino a totalo esu- 
rimento. 

Catalogo coinplessivo: Biancheria N. 180, len- 
auola di lino, ogni 4 L. 8. N. 480 foderette di lino 
ogni 12 L. 3. N. 384 asciugamani, ogni 24 L. 4. 
N. 26 servizi da tavola di filo damascato per 24, 
ognuno L. 15, N. 80 servizi come sopra, oguuno 
L. 6. N. 300 coperte di lana assortite, ogni 8 
lire 6. 

Rameria assortita al kilo L. 1,50, e quant'altro 
rilevasi dal catalogo a stampa che si distribuisce 
gratis in via Frattina 8, 9 © 128. 

Interessante per tutti. — Ricordiamo che 
le due grandi vendite di mobili appartenenti a var 
rie famiglie delle quali ci siamo occupati, avranno 
luogo questi mattina e domani. 

Ogni cosa è stata trasportata in via Nazionale 
fangolo via Torino 115). Non erediamo d'insistervi 
avendo già dato tatti i dettagli. Raccomandiamo 
soltanto a chi vaol spendere bene i) proprio da- 


Pei 
di 8. Bartolo- 


La vostra 1 mio coshio sinistro, per 
dissipare quella caterstta che per tanto tempo mi 
avea infelicitato, oltre di essere riuscita brillan- 
tissimo, mi ha, diroi quasi perferionata lo vista. 
Voggo tuito, tutto, sensa alterazione di sorta, @ 
solo per un eccesso di prudenza mi sttengo an- 
cora alle poche, semplici © dote presorisioni da 
voi fattemi. I misi concittadini, giustamente am- 
mirandovi, rieonoscono nell'opera vostra un vero 
miracolo della scienza; io ed i miei, serbandovi 
riconoscenza © gratitudine profonda, vi ricorde- 
remo sempre. 
Con tutte stima, credetemi. 
Vostro Der.mo 6 obblmo 
Prolì Antonio. 


Besze, 1) 10 agosto 1890. 


A LBANO LAZIALE 


VENDITA CASA 


Desiderandosi alienare i fabbricati con annessa 
area già orto posti in detta città sulla via 8, Paolo 
N. 294 al 34, prospicienti ancora sulla via Piano 
dolie Grazie 0 vie dell’ Abbazia, chiunque desideri 
farne l'acquisto può consegnare, entro giorni qua- 
ranta da oggi, la sua offerta in iscritto nell'ufficio 
del notaio in Roma, sig. Ercole Buratti, via del 
Gesù N. 91, presso del quale si trovano gli oppor- 
tuni chiarimenti. 

Roma, 8 luglio 1890. 


Dichiarazione. 


Aiehele Cotogni del fu Filippo, nato e domi- 
ciliatoin Narni (Umbria) negoziante e possidente, 
tiene a far conoscere che egli qulla ha di comune 
col Miekele Cotogui il cu nome figura nel 
Bollettino dei Protesti Cambiari. Tanto perchè non 
avvengano equivoci. 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto comunale — Ecco il programma 
dei pezzi da eseguirsi quessa sera, a piazza Colon» 
na, dalle oro 8 152 alle 10 112: 

1. Marcia militare — 2. Nicolai: « Le vispe co- 
mari », Sinfonia — 8. Moyerbeer: « Dinorah », Fan- 
tasia — 4. Moyerbeer: « Dinorah >, Sinfonia — 
5. Verdi : «D. Carlo », Pot-pourri — 8. Mercadante : 
«Il conte d'Essex », Sinfonia. 


HI dott. Bompiani (via Torino 106) avverte 
tinta clientela che sospende le consuete 
nì di ostestricia e malattie delle donne, 
sino ai primi di settembre p. v. 

Cura malattie celtiche e della donna: consul 
tazioni medico-chirurgiche in vie Depretis, Galle- 
ria Regina Margherita, Dott. Satriani. Nei giorni 
dispari ore 12 112. pom., i giorni pari 5 e 6 pom. 

Visite a domicilio. 

Per Civitavecchia. Nei giorni festivi e gio- 
vedì treni celeri straordinari di andata © ritorno, 
sino all'8 settembre 1890 coll’orario seguente 

Andata: Roma, partenza (dalla stazione di ler- 
mini) ore 8,10 ant., arrivo Civitavecchia ore 10,14 
— (dalla stazione di Trastevere) partenza ore 7,10 
ant. , arrivo Civitavecchia ore 9. 

Ritorno: Civitavecchia, partenza ore 10,19 pom. — 
arrivo (stazione Termini) oro 19,30 ant. — Ci 
tavecchia, partenza ora 9,55 pom., arrivo (stazio- 
ne Trastevere) oro 11,48 pom. 

Prezzi di andata e ritorno da Roma per que 
treni: dalla stazione di Termini, 1.a el. L. 9,10 — 
2a cl. L. 6,55 — 8a cl. L. 4,15 — dalla stazione 
di Trastevere La cl. L. 845 — 2.a cl. L. 6,15 — 
8a cl. L. 3,85. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale — Questa sera la Compagnia Cu- 
niberti repiicherà per la quinta ed ultima volta, a 
richiesta gencralo, il bellissimo dramma di Veuil- 
let, Il romanzo di un giovane povero. 

Domani serata d'onore dall'attore A. Ricci, Ru- 
dello, bozzetto nuovissimo dell'avv. De Vincenti 
£. conferenza di A, Sclsilii; Patatrac ! di Salve. 
stri e la replica del graziosissimo-svgerto comito, 
recitato in dialetto piemontese, La spousa 'd Ca- 
vbrett. 

Venerdì due rappresentazioni: Il mondo della 
noia în quella diurna e Dora 0 & spie în quella 
serale. 

Quanto prima la nuovissima riduzione di Bar 
tocci Fontana, Una pagina bianca (Lilì). 

Quirimo. — Alla terza rappresentazione del 
Faust assisteva uno scelto e numeroso pubblico. 
L esecuzione, alquanto migliore della prima sera, 
fruttò applausi alla signorina Campagnoli al Qui. 
roli, al Sante Athos ed all’orchestra cost intelli. 
gentemente diretta dal bravo maestro Vitale. 

Si vollero pure i soliti dis. 

Questa sera l'impresa, por aderire a molte ri- 
chieste, replicherà Il Rigoletto. 

Domani spettacolo d'onore del bravo tenore 
Quiroli. 
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Sittazione della Banca Nazionale Toscana 
del dì 31 del mese di luglio 1899. 
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Addio, Amore! Stio ee pe 
te volume e 

fi Ci dose prera; med sp  r 
Trinità Magiriore:-21. . 


Per impianto industriale siti 
dale al piano terreno dello stabilimento Calzone- 


Villa, alla Lungara 114, fornendo, al caso, forsa 
motrice © parte del capitale d'impianto. Richiedonsi 
le migliori referenze, Trattativo presso la oartole- 
ria Calzone, via del 0orso, Roma. 


Dî LUCA ERNISTA SPECIALE 


Appliea con arte e coscienza cint erniari di 

i a qualità a mite prezzo. Riceve tutti i giorni 

le 9 ant. alle 6 Piazza Barberini, n. 2. 
p. p. Roma. Spedisce in provincia. 


Ultime Notizie 


S. M. fl Re partirà questa sera da Monza 
per il castello di Racconigi. 

Tersera è partito Cesena il Ministro dei La- 
vori Pubblici, on. vali. 


Sono pure partiti in congedo il comm. Carlo 
Cantoni, Direttore generale del Tesoro ed il eom- 
mendator Guetano Luccini, Direttore generale al 
Ministero di Grazia e Giustizi 


Lo stato delle campagne. 


Ecco le notizie giunto al ministero di agricol 
tura dall’ ufficio di meteorologia, intorno alle con- 
dizioni delle nostre campagn 

Le campagne sono dappertutto in ottime condi- 
zioni; però in qualche località si desidera molto la 

ioggia, ed in ispecial modo per le viti, per P'u- 

vo € per il granturco, Continua la trebbiatura 
del frumento con buon prodotto, sebbene in alcuni 
luoghi sia stato inferiore alle previsioni. Le viti 
in complesso sono abbastanza promettenti, sebbene 
in pochi luoghi della Liguria, del Piemonte © del 
Veneto sia ricomparsa la peronospora, che viene 
però facilmente arrestata coi rimedi euprici. Il 
raccolto dei foraggi è abbondante. Il granturco, 
quantunque abbia alquanto sofferto per la siccità, 
pure è molto promettente. Bene in generale l’ a- 
vena, la cannpa, l’ ulivo od i frutteti. 


Per la fillossera. 
Le disposizioni legislative per impedire la diffa- 
sione della fil'ossera, sono state estese ai comuni 
di Cammarato (Girgenti) e di Valledolmo (Palermo). 


Inghilterra e Vaticano 


(S.) Londra, 11. — Camera dei Comuni. — 
Campbeli Summers critica la missione di Simmons 
presso il Vaticano; e chiede a tale proposito la ri- 
duzione dello stanziamento sul relativo capitolo del 
bilancio degli esteri. 

Hearly dice che Simmons diede al Papa false 
indicazioni sopra le condizioni di Malta. A 

XI sottosegretario di Sato per gli afai esteri 
Fergusson, difende la missione di Simmons presso 
la Santa Sede, dichiarando che il suo principale 
scopo fu di risolvere le difficoltà relative alla leg- 
ge sul matrimonio in Malta. 

La Camera respinge, con 109 voti contro 62, la 
mozione di Campbell Summers. 


Navigazione Generale Italiana 


E' stata approvata la Convenzione, stipulata il 
20 giugno 1890 dai Ministeri delle poste e tele- 
graîi, d'agicoltura, e del tesoro colla Società della 
Navigazione generale italiana per un servizio quin- 
dicinale per Alessandria d'Egitto e Suez, con scalo 
a Porto Said. 


Amministrazione carceraria. 

E' stato approvato l'Ordinimento degli impie- 
gati dell’amministrazione degli stabilimenti carce- 
rari e dei riformatori governativi, non che del per- 
sonale ad essi aggregato. 

I congressisti italiani in Germania. 

(N) Berlino, 12, 9.35 pom. — Il prof. Bot- 
tini, il prof. Segale, direttore dell'Ospedale di Gal- 
liera, il prof. Navarro ed altri italiani, recatisi a 
visitare ad Amburgo l'Ospedale modello, sono ri- 
tornati qui entusiaemati di quell'Ospedale e delle 
gentilezze loro usate dal medico primario, prof. 
Schrede, il quale li portò in carrozza a visitare la 
città, li invitò a pranzo ed inneggiò all'Italia e al 
successo del futuro Congresso medico a Roma, al 
quale egli promise di prender parte. } 

I congressisti italiani si sparpagliano ora per i 
pacsi limitrofi, per studiarvi cose relative alla me- 


dicina. 
R. Marina. 
L'avviso Galileo giunse iezi a Costantinopoli 


La cannoniera Curtatone giunse jeti a Briudisi, 1 


Il piroscafo Ischia è feta. 


— Inponnazion ESTERE 


L'accordo anglo-francese. 


(S) Parigi, 11, — Le dichiarazioni francese 
eil inglese circa l'accordo iutervenuto contengono 
nu paragrafo identico, il quale stabilisce che i mis- 
sionari dei due presi godranno completa protezio- 
ne nel Madagascar © neilo Zanzibar, dovo la toi- 
leranza religiosa e la libertà per tutti i culti e per 
lo insegnamento religioso sono garantiti. _ 

6) Londra, 11. — Camera dei Comuni. — 
Vernez propone Îa riduzione di cento sterline sul 
bilancio degli esteri, come protesta contro il rico- 
noscimento del protettorato franecse sull’ isola di 
Madagascar. i 

a Camera respinge, con 102 voti contro 51, 
sta mozione. I 

Si approva quindi il bilancio degli esteri. 

Camera dei Lordi. — Lord Salisbury spiega lo 
accordo anglo-francese. Lo ritiene quanto mai equo; 
ma crede che molti wmni, e fors'anche generazio- 
ni, passeranno prima che l'influenza francese ov- 
vero l'inglese penetri sensibilmente in quelle re- 
gioni Ul 

(SÌ Londra, 19. — T giornali approvano il 
trattato anglo-francese con una leggiera intonazio- 
ne di scetticismo circa î suoi risultati pratici. Essi 
credono, come lord Salisbury, che parecchie gene- 
fazioni passeranno prima che l'influenza francese 
od inglese penetri seriamente nelle regioni spar- 
tite fra i due governi. 

AUSTRIA-UNGHERIA _ 
) Budapest, 12 — Tl ministro del commer- 
cio ordinò, in cansa del cholera, un'osservazione 
di sette giorni per le navi provenienti dalla Spagna. 


SPAGNA 

(N.) Madrid, 12, 2,40 pom. — Il Consiglio dei 
ministri ha deciso in principio di sciogliere le Cc 
tes nel gennaio prossimo € di fissare la cor 
zione del nuovo Parlamento al mese di aprile. 

(Sì) Mindeld, 19, — Ieri, nelle provincie di 
Valenza e Toledo, furono denunciati 59 casi di 
cholera e 35 decessi. 


REP. ARGENTINA «ii 


() Londra, 12. — Il Pim ha de Rnenoe 
Agres: < Il muovo presidente della Bamea.Nazo- 
nale ricusa di prendere possesso tel suo justo pri 
ma cho si faccia una verifica ufficiale dei valori 
di garanzia che si dichiara esistere in portafoglio. 

< La comarilla Celman lascia dietro a sò una 
terribile eredità di disordin . L biglietti che si vo- 
gliono emettere per cento milioni di dollari saràn- 
no distribuiti così : trenta milioni alla Banca 
gionale, venti al governo, venti al municipio e 
trenta alla Banca ipotecaria. 

« Si assicura che Celman partirà quanto prima 
per l'Europa. - 

(N.) Londra, 19, 10,10 ant. — La eiturzione 
finanziaria migliora gradualmente. L'aggiodellor 

a 151 


(5.) New=Work. 12. — Lo sciopero nella ten 
rovia GrandoCentrale è ora terminato, 1' Associa: 
gione dei macchinisti © fuochisti rieusando di par- 
tecinarvi. 

Sobral ex primo ministro del Guatemala é stato 
fucilato per ordine del generale Barillus. 

(.) Londra, 11. — Un dispaccio del Lloyd 
da Vigo annunzia una collisione fra due piroscafi 
inglesi, l'Halcion diretto a Newport ela Hheudina 
diretta’ a Lisbona. 

L’Haleyon è affondato. Vi furono 13 annegati 
tra le persone dell'equipaggio ed i passeggeri ; gli 
altri si salvarono, 

La Bheubina giunse a Vigo, molto avariata. 

(N.) Madrid, 12, 2 pom. — Telegrafano dal- 
l'Avana che la banda di Manuel Garcia. sorprese 
gli uomini, che lavoravano sulla tinea ferroviaria 
tra l'Avana e Matangas e li costrinse a portar via 
le rotaie. 

In conseguenza di questo un treno merci fu fat- 
to deviaro dalle rotaie, e il macchinista fu ucciso 
dai banditi, 

Sono partite truppe da Matangas per la scena 
dell'alto. 

Il pubblico è molto allarmato. 


Movimento della Navigazione. 


(8) Montevideo, 9. — E' arrivato il pi- 
roscafo Duca di Galliera, della linea La Veloce. 

(S.) San Vineenzo, 11, — Il piroscafa Gio. 
Battista Lavarello, della Società Lavarello, prose 
guo per Genova. 

(Sì) Tarifa, 9. — Il piroscafo Vittoria, pro- 
segue pel Plate. 


Borse e Mercati. 


Rome, 19 agosto. 

Situazione invariata — fermi e inattivi. 

La Rendita per contanti 96,85 a 95,80; per fine 
0550 a 95,47 a 96,52 12. 

Il Cattolico 97,80 - il Clero 97 - il Blount 96,50 
—: Rothschild 98,40 — le Obbl. municipio di Roma 
2* a G: emissione 445 — Immobiliari 8 00 470 — 
dette 4 00 201 — Fondiarie Banca Nasionale 
4 112 010 498 — dette 4 0} 482 — le Santo 
Spirito 464,50. 

Le Banche Romane sul 1055 — Le Immobiliarj 
esordite a 474 sono salite quasi sensa afferi'a 478 
— Le Generali sul 477 112 e 478. 

Le Acque Maroie 977 — Il Gar 882 — Gli 
Omnidus 150 molto fermi — I Risanamenti 199 
dopo ave fatto 202. 

Cheque a vista su Parigi 101 — Londra a 
tre mesi 25,38. 


BORSE ITALIANE — 13 agosto 1800 


Mobiliare - 
B. Generale. 
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Giorio sul'tatia. 

Gembio sm Londra 


(N) Parigi, 12, 3.55 pom. (Fonte italiana). — 
9397 — 2550 — 42/25 — 72,10 — 90}50 — 9445 
— spo — 5025 — 1875 — 19/25 — 5025 — 
358 — 65 — 489,06 — UR — 7531 — 2560 — 

— 1195 — 574,68 — 5710 — 115 — 1250 


SILLINI 


di 


(N.) Parigi, 12. 6.50 pom. (fonte francese). 

Le Borse si seguono e si rassomighiano. Non 

fi assolutamente niente. 

La tendenza generale è migliore. 

TI corso di © sul 8 per cento è sempre discusso 
e fu oggi più volte raggiunto, e riperduto più 
volte. 
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Liverpool, 12 agosto, ore 4,15 pom. 


ORIENTE. 


torii sitasti sulla strada in costruzione per la fe 
rovia dell'Anatolia. Altri due squadroni furono i 
a sorvegliare la strada. 


STATI BALCANICI 


Sofia, 19. — Il presidente del Consiglio, 
ed i ministri Givkoff e Gontcheff, par- 
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APPENDICE, 


GIULIO MARY 


Figlio di Sventura 


PARTE PRIMA - IL SoTTUFFICIALE. 
e 

— Cara sorella — disse — sei tu, ora, che mi 
fai dispiacere. Ascoltami: vuoi tu sapere il perchè 
voglio andarmene ? 

— Sl 

— Orbone, ascolta, 

Si accostò un poco. Le ombre erano discese del 
tutto. Il sole era scomparso dietro le montagne. 

Non restava che una larga striscia rossastra al- 
l'orizzonte. 

Il ronzio degli insetti notturni turbava sola- 
mente la immenga quiete della sera. 

— Voglio essere soldato. E' una idea che mi è 
venuta da molto tempo. 

« Come mai mi è venuta? Non saprei dirlo. 

< A poco a poco, leggendo forse le storie che tu 
mi comperavi e che io divorava di nascosto del 
povero papà... Veli dunque che è tua colpa. 

Essa crollò il capo. 

im da fanciullo, da quando ho avuto l' uso 

delia ragione, non ho sentito intorno a me che 
qarlare di guerra. Tu mi hai raccolto prima del 


Per gli avvisi esteri 


1870. Era ben piccolo al momento in cui la Fran- 
cia fa battuta, e qui, su questo deserto di mon- 
tagne, non ci giungeva che una debole eco delle 
nostre sconfiutte, 

Noi non abbiamo veduto gli eserciti tadeschi, 
Eppure io ho vissuto, d'allora in poi, in meszo ai 
racconti di quei }risti giorni, in mezzo ai ricordi 
di quell'epoca funesta; ed bo sentito battere il 
mio cuore, di odio e vergogna al tempo stesso, e 
mi ha punto un vago desiderio di gloria. 

— Mio povero Giacomo, come sei fanciullo. 

— Mi rimprovereresti per quanto ti ho detto? 
diss'egli con vivacità. 

— Dio me ne guardi, Giacomo. Ma io credo che 
tu ti faccia molte illusioni. Ho letto, al pari di te 
lo storie che ti ho portato dalla città. La gloria, 
sono i capi che se la dividono: i soldati muoiono 
€ rimangono ignorati. 

— Poco importa se si è fatto il proprio dovere. 
Il soldato è nulla per se stesso; egli è una parte 
di una grande cosa, dell'esercito, che è tutto. Ogni 
sacrificio di un soldato, ogni azione sublime che 
egli compie si rispecchia sull’esercito, anche se 
rimane ignorata e se il suo autore non ne riceve 
la ricompensa. 

E dopo un breve silenzio 

— Io, vedi, non trovo niente di più bello del 
sacrifizio ignorato. Ci trovo una grandezza ed una 
abnegazione che non riscontrasi nelle gesta cla- 
morose, la cai memoria è giunta fino a noi. Per 


condursi bene .emorite ignorati, ci vuole ben altra 
forza d'animo che per cadere tentralmente, con 
una di quelle sentenze che si tramandano alla po- 
sterîtà, e che sono, lo confesso, altrettanti magni- 
fici esempi. Oh! se si potesse scrivere la storia di 
codesti umili morti! Quanti eroismi suggerirebbe. 
Se io sento in questo modo, mia buona Maggio. 
rana, è sempre colpa tua, perchè tu mi hai in- 
segnato a credere, mi hai istillato la fede. E per 
me ogni atto di eroismo, è un atto di fede... come 
sono atti di fede agli occhi miei tutte le azioni 
coraggiose. 

E d'un tratto, interrompendosi, gettò le braccia 
al collo di Maggiorana, e scoppiò în una risata. 

— Sono matto e parlarti così, ho l’aria di farti 
la predica. 

— Ho gran paura che arrivando al reggimento 
ti aspetterà una grande delusione, mio caro Gia- 
como. 

— Sta bene. Ragioniamo di cose pratiche. Ar- 
rivando al reggimento non perderò nessuna illu- 
sione, per la buona ragione che non ne ho alcu- 
na. So benissimo di che cose si compone la vita 
del soldato. Ogni giorno tante piccole cose, ripe- 
tute incessantemente, e che non paiono molto u- 
tili, ma che sono necessarie, indispensabili e sen- 
za le quali l'esercito non potrebbe esistere. 

— Hai tu pensato a quella disciplina di ferro 
che ti attende, che deve annientare la tua volon- 
tà, piegarti, torcerti, temprarti, come uno stru- 


mento, tu che ora sei libero, a Villars, come un 
te, tu che tanto ami la domenica di arrampicarti 
sui greppi della montagna? 

— Ci ho pensato, Maggiorana, ed è ciò che mi 
colma di giubilo. 

— AN! disse essa maravigliata. 

La sua dolcezza femminile, la sua tenorezza in* 
quieta d'amante, di sorella, di madre non arriva. 
vano a comprendere ciò. 

— Io non sarò più niente altro che la milione- 
sima parte di un corpo formidabile. La mia vo- 
lontà, la mia libertà, le mie indipendenze, le ab- 
dico nelle mani dei miei ufficiali. Essi penseranno 
per me. E allorquando io avrò strettamente adem- 
pito il rude e sacro compito della mia giornata, 
còmpito da altri tracciato, del quale altri hanno la 
responsabilità, mi pare che proverò una soddisfa- 
zione immensa, una tranquillità d'animo completa. 
Ei giorni si succederanno, apportatori ciascuno 
degli stessi doveri e della medesima calma di spi- 
rito. 

Maggiorana da alcuni istanti aveva rivolto la 
testa d'altra parte, con una specie di ostentazione, 

Egli la prese dolcemente per la fronte obbligan- 
dola a guardarlo. 

Essa piangeva, I suoi begli occhioni erano ba- 
gnati e ne sgorgavano, come da sorgente perenne, 
grosse lagrime che ne rigavano le gnancie. 

Oh mia diletta ! mia diletta! — egli disse. 


E attirandola a sè con un brusco movimento, si 
diò a baciargli gli occhi, berendone le lagrime, 

— Or mi addolori tu... gli disso. E' colpa mia 
se voglio fare il soldato? Sono certo che mio padre 
è stato soldato mi pure... e mi ha 1nesso nelle vene 
tutto il suo ardore e tutta la sua fede. 

E d'improvviso, sprofondandosi in ide melan: 
coniche: 

— Mio padre! mia madre! Chi sono essi? Li 
conoscerò io mai? Mio padre... Ah! se tu sapesa! 
come spesso io penso a lui! Mi sono fatto di ltf 
‘un ritratto, e sempre mi apparisce sotto le medo 
sime sembianze. 

< Egli doveva essere grande , forte, elegante, 
E, te lo ripeto, era un soldato. 

«Chi avrebbe potnto mettermi tra le fascie que 
sta medaglia e questa croce? Chi, se non mio pa- 
dre? E di chi potevano essere questa medaglia e 
questa croce, se non sue? 

«E mia madre? E' strano... Quando penso a 
lei, il mio pensiero si volge sempre a te. Non 
posso pensare a lei, senza pensare anche a te. 

< Oh! sono certo che essa era bella come to, 
grande come te, di modi distinti come i tuoi. 

« Sono certo che essa aveva gli occhi dolci , la 
fronte calma, il sorriso grave della tua bocca. 

< Mio padre! mia madre! Oh ! quanto gli avre! 
amati ! 


(Continua) 
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Schiarimenti e domande al 
Dott. L. €. BURGONZIO. 
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Avvisi Economici 
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costruito da oltre un anno 
PER USO 


=| di Agiate famiglie, Collegi, Corporazioni 
religiose ecc. 


composto di N, 50 camere 


con scuderia e rimessa, acqua in ogni 
piano ed ogni altro comodo, con vasto 
giardino, 

Situato nella più splendida posizione 
fra Albano e l’Aricela, presso il Parco 
k| Chigi sulla via Provinciale Appia Nuova, 
con visia della campagna, dei monti e 
del mare. 


$ Arîa saluberrima 
Per lo trattative dirigersi sul posto o in 


Via Palestro 11, Roma. 
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Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici. 
S perchè sicio pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro 
ficio prima delle ore 
pomerid. 
L'AMMINISTI 


Avvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si famo a giorn alternati 


Im più di 25 
cent 5 end 


Sn" I GATEGORI 
A RATE MENSILI fisco 


za. Ti 
di hunte, Sb 


RICERCA, DI 0010 ce 


don serie refereua». nin Casa Fituci, 
in Roma, Via Collegio Romano 10. 


VERA OTTIMA OGCASION 


ico di com- 


per chi desidera 
stabilirsi în come 


ton bilazione kov 
pitale lire $ mila, i) 
Zione centeatiasinia 
Signor Vi 


CERCASI 


A. Nalony, € 20 
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Volete la salute 229 


Ch 
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LIQUORE STOMATICO RICOSTITUENTE 


Milano - FELICE BISLERI - Milano. 


Bibita all'acqua, seltz e soda 


Gentilissimo sig. Bisterd, 
Ho esperimentato largamente” il suo elisir Ferro: 
rina, e sono in debito di dirle che «esso costitnisce 


una oilima preparazione per la cura delle diverse clo- 


memie, quando non esistano enuse malvagie, o ana- 


tomiche irresolubili.» L'ho trovato sopratutto molto 


ile nella clorosi, negli esanrimenti nervosi cronici, 


postumi dalla infezione palustre, ece. 


La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto 


oni di Ferro-China, dà al suo elisir 


inca arcate Univ 
di Napoli — Senatore del Regno. 


Si beve preferibilmente prima dei past 
ed all'ora del Vermonth 


ov volendo suo'ctà può 
Via Cernaia 58, terreno, 


DAS Vendesi dai principgli Farmacisti, Droghieri, 


Caffè e Liquoristi. 


PERO 


VIA FARINI 5 Alto tai coni a 
Sefiembre o primo ottubre. Dir 


N. 15, giù kede della discio! 
Riv 
Principe Doria in 


GRANDI APPARTAMENTI SIGNORI s 


218 vani, Ù 


GRAN SALA E LOCALI srsioipnze ne 


$ allo 6 pom. 


OCALI USO BOTTEGA stttastino 


anche dal Vicolo Moroni, tutti rimes 
gersi al portiere. 


VIA COLLEGIO CAPRANICA Srtnone 


ci camere è cucina, per le trattative rivolgersi al portiere; 


TRE CAMERE sett sento pene, pece. zi 
Risto Certo i Cote Lie è monella cir pinza 


A MODICO PREZZO soc pummazi e 
Pc 0 K 


DISTINTA FAMIGLI 


da liro #0 a lire 100 


affitta grandi camere mo- 
Diliate, vol 
ia de' Pontefici 


VIA DE' CRESCENZI <p: 


amero due più- 

ina, ferrazza, 

0 piano porta 4 
na 


MOBILIO resa 


DA CEDERE IN AREZZO furia 


domicilio sl code 
Hibreria e cartoleria seclastica di F. Daci pasta fi See 
di 


de 8. Unici 
tela e fornice 
della città e provineta, 5 


Ristorante «La Tr 
la Marco Minghetti: Aric 
ino di ue al sedano; 
Oni © pranzi a prezzo 50 ed alla carta e 


PIATTO, DOGGI is 


Telefono 


L, 150000 Smetfi me 
40! impiegata € 0g circ. Rivolgersi Mottola ora re 


MILLE LIRE MENSILI!{ surtignoni gio 


Vico gn e lt ht 
sr glo 1 ii Po 

fr Cn ic it, pr 

pc caio ti fre Cri i 
ea 


dm più 
centi end 
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Acqua di China Zempt 


La migliore Aegqua per la testa perlo sviluppo dei cupelli. Prezzo della bott. L. ®, 
Preparato da Zempt fréres Profumieri Chimici, Napoli. 


Si vende in Roma presso R. Chieco 46 via Maddalena, N. Luciani 890 Corso, A. Passari 5 via Frat- 
tina, G. Magaria 85 via di Pietra, N. Costantini via Nazionale, Medoro 55 S. Claudio, G. Giardinieri 


424 Corso, Ved. Placidi Corso, G. Pavito via Rosa, 


G. Biancifiori 58 via Condotti, E. Parenti 46 Piazza di 


Spagna, A. Taboga Tritone Nuovo 44, e in tutta Italia dai principali profumieri, parrtochieri e farmacisti, 3 

Spezia, Fossati Cav. Farm., via Prione; Turchi Paolo, via Teatro Civico; Albertosi, 25 
Civitavecchia, Betti Ciro, 43 Corso Vittorio Em.; Cantalamessa, 9 P. Cavour — Spoleto, Parisi Gustavo, 
12 © Vittorio Em. — Arezzo, Ceccherelli F.lli, 18 via Cavour — Pistoia, Tozzi Carlo, Fedi Frano. 


1 e 53 via S. Martinu; Orafi — Mi 
lini — Fossano, Corrato F. Porti 


Ferri Gaspare 4 P. Aranci — Carrara, Orlandi, 3 via Ghibel- 
Palazzo di città. 


COTNN 


4 LIRE 


Volete guadagnare molti danari? 2 
DOMANDATE SUBITO A GRATIS 


Il Giornale 


se LA BORSA LIBERA 3 


MILANO — 6, Via $. Maria Segreta, 6 — MILAN 


DE IMMENSO 


SUCCESSO Ag 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 milioni interamente versato 
fe 


° Decade dal 21 al 31 luglio 1890 - Prodotti approssimativi lordi 


te 
To PRINCIPAL 


ANNI || Viaggiatori 


(Gr, Velor i pic Velocità] 


Intro 
fuori traff. 


TOTALE Prodotto 


1890 . . || 115,092 2 3 8 67 
1889 ,, 85,057 Si {i 


Prodotti della decade. 


120,746 69] j 251,307 77] 
105,108 19] 295 04| 206679 27] 


Diffor. 1890|| 429,434 41 
rodolli dal 1, tn 
188990. :4782 8, n T 
169890 FP: 


1- 1,684 07| +-15,988 sol 


670,295 96] 
3,885 87| 556,103 17] 


Differ. 1890||-}- 3 E [15,862 


42|4-114,192 7o| 


DE COMP 


LEMENTARE 


Prodotti di 
1890. . 62 30 68 66] 
1889 .. Ù È 661 2 


lella decade. 


5,402 40] 81 20] 


17,056 25) 111 
8,682 52] 32 02| 


159019 97] 97 


Diftor. 1890|| - 48] — 597 60| + 1,719 88| — 0 89 1,196 28] + 1 


Prodotti dal 1. luglio 
1889.90 . 89,74 298 50] 
188889 |, 88,5 1 64] 


4899 al 31 luglio 1890, 


19,707 25) 68.95) 50,194 74 111 
8,079 39| 78 98) 43,626 06] 97] 


Differ. 1890|| + 97 586 66/4 
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CERCASI COMMESSO natio 


time referenzo, preforiscesi chi stesse ent 
pato buon negozio del genere. Scrivere Luigi Rudolli fermo 


Tin 5 
DISTINTA FAMIGLIA fisco dà camere seen 
gia ‘Peanlezi 008 prezzi da convenirsi. Dirigersi 


SIGNORA INGLESE ciare ia roia ine 
Via dell'Orso 36 p. p. da convenitai anche se desidoranai 
zioni 4 domicilio. 1g 


Pisa. 
Ancona 


itavecchia’ 
Nettuno-Anzio - 
Abano-Marino ; 


Toma pari, Tf2a] a, tia[10.56a] 3,_p] Ko p| Giopi 
Mivoli arr. _|7}21} 9,$1al11:—al12,45p| d.51p| Arp] 7,570) 
(Tivoli part. #15y1 | 85 a| OSSialit,s4a| 3,25p| 5,3sp| 6;80p) 
Iowa arr. _|6/49| 8:5Fa|10,—_jtu;sva| 1,10p| 5,10p| 7.27} 
+ Tivoli part, 8,40 — Roma arr. 8:24, 10,10p. oltre i seguni! 


I JIN ARTIOLI Brie 


toleria Rubbi, piazza Trevi Roma), mi 
spedisce per posta. 


LEZIONI DI TEDESCO & fi mprane pnonino 
tico 6 fell, itivolgeti all'uticio dl © Popolo Merate a 


D'AFFITTARSI 


DUE CAMERE ici cme nare, cacio 


disponibili subito. Trattative via Genova 13 porta 10, > 68 


CAMPO MARZIO fit fans rerice go 
VIA DELLA VITE just 


tre esmere libere. Bussare al pinno |iimo, 


———___—__ 
feto” II CATEGORIA "ott e= 


VIA AGOSTINO DEPRETIS 2%. 


salotto elegantemente mobiliati. 


FEBBRIFUGO SUCCO ALEGIANI Demente 


© di Civitavecchia + dai primi medici. Premiato, Par 
za. laventore e proprietario kr: 
inte onorario Società Uperaia. Umbere 
ti in Roma, Eanchi Vecehi N, $, Tore 
ris 


VOLETE. SPENDERE POCO deserto mobtiare 


Serivoro G. B. Francia, Lue- 
o una francobolli. 


LEZIONI PRATICHE pucmerzenti sc cenni 
impartite da provetto insegnante. Onorario mitissimo. 
Prctonti via Lungara $i, dallo 0 mi 


UN PROFESSORE Micro ieri: 
franoso e,todosco nonché ripetiioni nello sudtetto inuenti 
Inditizzo O. L. Via de' Berviti N. 15 p. 2 DI 


VIA DELLA VITE Sivota pic 
AIN. Si È 


stessa via, cosca mobilinta. 


UARTIERINO iobiisto tibero, » camere 6 cucina 
lire s0.affittasi per un meso, dal 15a- 
gosto al 15 settembre, Dirigersi negozio Mobili, via Cala: 
tafimi, 20. ts 

N, 3, piano 1,, 


PIAZZA DELLA MADDALENA “;3}name: 


nino posizione centrale prossima al Parlamento cl al Se 
Tato, affitasi na bellissima camera 0 camern e balotto mo- 
iii. 1% 


ITALIANO-FRANOESE iectusore ratio mete 
ghe domicilio a italiani francesi. Metodo nuovissimo, 'fuci- 
list principianti, fneili, signorine. Via. Ponso, Toy 
piano tari. Tia 


DISTINTA MARSTRA: semmenice o iezioni pi te 


referenze. Via Fontaoella di Berghese 46 p.1. 707 


6 semicupi di 
di forro galvanizzato si 
trovano nel negozio Vitali, al Corso n, 15, presso il Popolo: 


<0000000000I0Ì dè 000IIIIITIIITI 
f@rabil. del Popolo Romano -— Carta Ditta Enrico Magnani. 


Inchiostri Ditta Berger-Wirth, Lipsia, con deposito tn Roms 
Via dei Lucchesi N, sò 


Kid 


TEDESCO. PRANCESE TNAI PAN Isc ni 


Sciarra) N, 6 p, 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA ticino 
grida Piazza Navona N. 93 piano 8. di fronte a 


CHI PIU’ SPENDE MENO SPENDE 


Questo vecchio adagio deve essere assoluta- 

mente la norma di chi vuol fare pubblicità 

noi giornali, Mon vi lasciata ‘ilutero dalle 

SSaftir; i giornali che azzo avete 
tasto n6n rendono n 

ini di danno pagar mel 


5,627 86| — 9 ssp 6,568 68| + 14] 


SOCOOOGIILIVO dd dOPITIVITITIT 


SE LE PERSONE che Annoo trovsto quanto ÎÉ 


ercavano, mediante la pubblicità del Popoto Ro- } 

mano, avessero rilasciata una dichiarazio 

a quest'ora la pubblicazione dello sole frme 
uperebbo tanti volumi quanti ne contane le 
fessioni 


LIPIVITIPIVITI DI CIPITICICICICI 


Corrispondenze. 
25 parole IL. 1. — ogni parola in più cent. & 


Spasimata rire sten Paro alma, vista 
qufllo, come anche deri ossei * 
Sompiero, pensiero sempre, È 


Stella * Sta vita e ricevuto, 


mancavami mezzo rispondere. Dolorosissi 
tua malattia. Pure Egoista che sono!.... Gioîrei în parte 

e u dici, Or più che mai struggo di 
Daci tuoì capeili adorati. Unico essere da me iolntrato, ta 
sola il saraî, uon potendo scordare angelo simile. Amami 
dell’amnor urlo ! PHI 


Salve ter agio mani tto Sd, ma e gol toreasa 


quiliiazati a mio riguardo: faccio una vé 
ta molto calma © sono benissimo, nè scorderò materni cone 
sigli, NOVELLA. » 738 


Gennaio SO i apri mrensamente nor 


ri. Mio cuore sempre intleramente tua ; ansiosiseimo vederti 
felice. Cordialissimi saluti. Tuo sempre MASSAUA. 


Amor Ovunque seguiratti m'o pensiero ideale sonvissi- 
MO?" mo, pascai penosissimo ore unito, benché lonta: 
ti vidi con ‘ia calda fantasia, rammenta oto fugnol ec 

ermamento scolpito fun fodo giurata stima lamenti. ceo 

orteramui, ti accarozzoro, ti Seguirà ponsantoti ti'adots 

angelo, sel'mia vita. 18 


26 Novembre pe smmeno amttinine a 


Quanti dolori! Coraggio. È' nppuiio negli estoni malato 
bisogna dar preVa animo fori. Vertanto. Giorno nation 
Attendo presto tue desideratissime, ma sii cauta. TI adoro; 


uo splendide 
. che il suo 


n & al 
My Darling Sua in mi ta et ae 
cal 


gorò posta indirisò indiontomi. Domani partiò per 6. 
Scrivimi colà più presto possibile. ©. Pi 


C. Benedetta la mano cho ha scritto quello, tre lettere 
10 duet i pg pigna pa di miele Pe 
n 3 
call meco nel Seguo che cl‘ o ta 0° pm 


ANN 


dLe as 
(? gli uffici pol 
Ò puro invia: 


d driminti 


inc dl 


Lo sciogli 
coloro, che p 
anno le elezio. 
parere, ora c 
del governo; 
dol Re, nei su 
aveva traccia 
per anco coni 
vera e propr 
elettori. possa 
il loro pare 
rocché la sola, 
che ansietà in 
della finanz 
stione della s 

Cotesto, ms 
mamento di 
portuità di 
tunno le elezi 
damente | 

L'esercizio 
corda al po 


Dil resto, 
non sarebbe si 
un ministero, 
Camer: f 
anticipa di } 
sima, per 
corpo elettor 

Passi anco? 
neppure in © 

» e col 
quale 
sioranza jd 


> parer 
vermare con 
possi lite, 

Ma al di sopl 
netto sono « 


ficilmente pu 
preoeetp 


forma delle (pd 
ai tre gi 


vitabilmente 
trebba pol fire 
guisivhè, dal 
rebbro an 
bre, è | 
selorlime 
Diu 

nalment 
pree.si, sni 
lettorale, n 
preusiva i 


SaUO si ques 
e deli 

A noi, 
ce lo 
ele 


Figlio 
PARTE PR 


All 
eaiente dietr 


cessivo 


rizzonto In 


Il cielo era 
punti l'argento è 

La m 
enormità della 

Na l'aria era 
davani alla c 

Egli aveva } 
guo } , el 
movimento, cone 
culla, come es 
tanto tempo con ll 

Essa si abbando] 
sapenio che Gianca 
ma un fratello. 

E, per asciuga 

‘on ami du 

dispiacere alla noi 


